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SEDE REFERENTE

Venerdì 20 luglio 2012. — Presidenza del
presidente della X Commissione Manuela
DAL LAGO, indi del presidente della VI
Commissione Gianfranco CONTE. — In-
tervengono il viceministro per il lavoro
Michel Martone, il sottosegretario di Stato
per lo sviluppo economico Claudio De
Vincenti, il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Guido Improta,
il sottosegretario per l’economia e le finanze
Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 9.40.

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.

C. 5312 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 luglio 2012.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato gli emen-
damenti 55.11, 67.9 e 69.9 (vedi allegato 1),
nonché il subemendamento 0.67.018.90
(vedi allegato 2). Fissa alle ore 11 il ter-
mine per la presentazione dei subemen-
damenti agli emendamenti dei relatori
appena citati.

Segnala altresì che i relatori stanno
predisponendo un ulteriore emendamento.
Ritiene pertanto opportuno sospendere la
seduta fino alle ore 10.

La seduta, sospesa alle 9.45, è ripresa
alle 10.10.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Duilio 8.1, relativo alla
fabbrica del Duomo di Milano.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Duilio 8.1.
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Alberto FLUVI (PD) relatore per la VI
Commissione, avverte che il subemenda-
mento 0.67.018.90 dei relatori recepisce i
contenuti dell’emendamento Sereni 10.26
e di altre proposte emendative di analogo
tenore, recanti interventi per la ricostru-
zione nelle zone dell’Umbria colpite dal
terremoto.

Alberto TORAZZI (LNP) dichiara di
voler conoscere in che modo saranno
reperite le risorse necessarie per la coper-
tura finanziaria del subemendamento
0.67.018.90 dei relatori, nonché i parame-
tri di ripartizione delle relative destina-
zioni di finanziamento. Ritiene eccessivo,
peraltro, che nell’ambito del decreto-legge
in esame siano previste risorse anche per
eventi sismici risalenti nel tempo.

Walter VERINI (PD) precisa che le
proposte emendative in questione si rife-
riscono al terremoto che ha colpito l’Um-
bria nel 2009.

Gianfranco CONTE, presidente della VI
Commissione, avverte che le questioni con-
nesse al subemendamento dei relatori
0.67.018.90 saranno affrontate in una suc-
cessiva fase dell’esame del provvedimento.

Alberto FLUVI (PD) ravvisa l’esigenza
di mantenere accantonato l’emendamento
Bratti 11.45, che presenta criticità sotto il
profilo della copertura.

Laura FRONER (PD) dissente dal pa-
rere contrario espresso dai relatori sul
predetto emendamento, in quanto non
ritiene che esso determini oneri a carico
della finanza pubblica.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, invita i presentatori a riti-
rare gli articoli aggiuntivi Froner 31.01,
Galletti 31.03, Lazzari 31.038 e Froner
31.039 per ragioni di copertura finanzia-
ria.

Laura FRONER (PD), ritira i propri
articoli aggiuntivi 31.01 e 31.039.

Gian Luca GALLETTI (UdCpTP) ritira
il proprio articolo aggiuntivo 31.03.

Luigi LAZZARI (PdL), ritira il proprio
articolo aggiuntivo 31.038.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, passando ad esprimere il
proprio parere sui subemendamenti rife-
riti all’emendamento 32.43 dei relatori,
esprime parere favorevole sul subemenda-
mento Ventucci 0.32.43.5, a condizione
che sia riformulato, mentre esprime pa-
rere contrario sui restanti subemenda-
menti presentati. Raccomanda infine l’ap-
provazione dell’emendamento 32.43 dei
relatori.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI,
esprime parere conforme a quello dei
relatori ed esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 32.43 dei relatori.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Mastromauro 0.32.43.1.

Cosimo VENTUCCI (PdL), in ordine al
subemendamento 0.32.43.5, evidenzia che
la riformulazione prospettata dal relatore
potrebbe essere accolta, purché sia tenuto
fermo il principio che ne ispira il conte-
nuto. Segnala che la cosiddetta cambiale
finanziaria è uno strumento che nel tempo
ha perso rilievo in quanto mai utilizzato
dall’ISVAP; ritiene opportuno, tuttavia, che
ne venga favorito l’utilizzo per facilitare il
reperimento di liquidità da parte delle
piccole e medie imprese.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Ventucci 0.32.43.5 nel testo ri-
formulato (vedi allegato 3). Respingono
quindi, con distinte votazioni, i subemen-
damenti Mastromauro 0.32.43.2, Strizzolo
0.32.43.3 e Marchignoli 0.32.43.4. Appro-
vano infine l’emendamento 32.43 dei re-
latori, come subemendato.

Alberto FLUVI (PD) invita i presenta-
tori a ritirare le restanti proposte emen-
dative riferite all’articolo 32, osservando
che numerose proposte in essi contenute
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sono riprese dall’emendamento 32.43 dei
relatori, appena approvato.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
che per effetto dell’approvazione del-
l’emendamento 32.43 dei relatori, come
subemendato, devono considerarsi assor-
biti gli emendamenti Ventucci 32.1, gli
identici emendamenti Fava 32.5, Abrignani
32.7, Romani 32.17 e 32.20.

Stefano SAGLIA (PdL) dopo averli sot-
toscritti, ritira gli emendamenti Romani
32.10, 32.11, 32.16 e Savino 32.2.

Deodato SCANDEREBECH (FLpTP),
dopo averlo sottoscritto, ritira l’emenda-
mento Raisi 32.37.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Fava
32.09 e Fugatti 32.010.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
commissione, formula un invito al ritiro
del subemendamento Cimadoro 0.32.012.1
e raccomanda l’approvazione dell’articolo
aggiuntivo 32.012 dei relatori, segnalando
peraltro di aver presentato una nuova
formulazione, che differisce dal testo ini-
zialmente presentato solo per la parte
relativa alla copertura finanziaria.

Gabriele CIMADORO (IdV), aderendo
all’invito, ritira il proprio subemenda-
mento 0.32.012.1.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo 32.012 dei relatori, come da
ultimo riformulato.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che molte delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 33 attengono a materie già
affrontate dall’emendamento 33.24 dei re-
latori. Fa presente, quindi, che i presen-
tatori hanno ritirato gli emendamenti Ro-
mani 33.8 e 33.10, Lazzari 33.11, gli iden-
tici Simeoni 33.12 e Abrignani 33.13, Abri-
gnani 33.14, Lazzari 33.15, Di Biagio 33.18
e 33.19, e Romani 33.23. Avverte, inoltre,
che è ancora in corso la valutazione in

ordine alla copertura finanziaria del-
l’emendamento Saltamartini 33.20, che
propone di accantonare.

Le Commissioni concordano sull’accan-
tonamento dell’emendamento Saltamartini
33.20.

Gabriele CIMADORO (IdV), osserva che
sia il testo iniziale dell’articolo 33 del
decreto-legge sia le modifiche successiva-
mente introdotte dai relatori non recano
misure in grado di superare la grave
inefficienza dell’istituto fallimentare, che
necessiterebbe un intervento che riscriva
integralmente la disciplina vigente. Sotto-
linea, infatti, che con le attuali procedure
gli unici beneficiari della situazione sono i
curatori fallimentari, che godono di una
cospicua rendita di posizione, mentre ai
creditori resta una quota assai scarsa delle
risorse del fallimento. Ritiene, pertanto,
necessaria una riforma complessiva della
disciplina delle procedure concorsuali, sot-
tolineando come essa sia stata a lungo
discussa in Parlamento, senza tuttavia il
dibattito approdasse ad esiti positivi.

Alberto TORAZZI (LNP), associandosi
alla considerazione del deputato Cima-
doro, rileva che le attuali procedure vanno
a beneficio solamente dei consulenti, dei
periti e dei curatori fallimentari. Ritiene,
pertanto, che in questa sede si potrebbe
dare un primo segnale per una riforma
più coraggiosa delle procedure fallimen-
tari.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che si passerà all’esame dell’emendamento
Cesario 44.6 e dell’articolo aggiuntivo Sa-
vino 44.01.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, formula un invito al
ritiro dell’emendamento Cesario 44.6 e
dell’articolo aggiuntivo Savino 44.01, evi-
denziando che le proposte emendative af-
frontano un problema assai serio, che crea
grandi difficoltà alle piccole e medie im-
prese. Nel sottolineare come la disciplina
del patto di famiglia sia stata oggetto di
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una storica battaglia della Confindustria
del nord est, evidenzia come il tema della
successione nel patrimonio imprendito-
riale meriti una attenta considerazione.
Ritiene, tuttavia, che nelle attuali condi-
zioni non sia possibile svolgere i necessari
approfondimenti anche sulla formulazione
delle disposizioni e reputa, pertanto, op-
portuno un ritiro delle proposte emenda-
tive a fronte di un impegno del Governo
ad affrontare seriamente la questione in
tempi ravvicinati.

Maurizio FUGATTI (LNP), concor-
dando sulla rilevanza della materia affron-
tata dall’emendamento Cesario 44.6 e del-
l’articolo aggiuntivo Savino 44.01, eviden-
zia l’opportunità di intervenire sulla que-
stione già in questo provvedimento.

Andrea LULLI (PD), condivide la pro-
posta formulata dal relatore per la X
Commissione, rappresentando che il pro-
prio gruppo allo stato non è in grado di
dare una valutazione positiva sulle propo-
ste emendative in esame. Come capo-
gruppo del Partito Democratico nella X
Commissione, si impegna, tuttavia, ad af-
frontare la questione in un prossimo prov-
vedimento.

Alberto TORAZZI (LNP), fa presente
che l’intera disciplina fiscale in materia
successoria si basa sul presupposto di un
vantaggio nel trasferimento, che tuttavia
non si realizza nel caso del patto previsto
dalle proposte emendative in discussione.
Ritiene, pertanto, che l’approvazione di
tali proposte potrebbe costituire uno sti-
molo per agire in futuro, eventualmente
modificando il testo approvato. Sottolinea,
peraltro, che la disciplina vigente in Au-
stria e in Germania favorisce la continuità
aziendale attraverso lo strumento delle
fondazioni, evidenziando come di tale di-
sciplina si siano giovate anche imprese di
grandi dimensioni. Chiede, pertanto, ai
colleghi di Commissione di compiere uno
sforzo perché la mancata approvazione
delle proposte emendative in discussione
rischierebbe di rinviare indefinitamente la
questione.

Gabriele CIMADORO (IdV), pur dichia-
rando la disponibilità del proprio gruppo
ad approvare le proposte emendative in
discussione, evidenzia come esse affron-
tino un tema tutto sommato marginale
rispetto a quello, già segnalato, della ri-
forma della disciplina fallimentare, per la
quale ritiene necessario un impegno pre-
ciso del Governo per un rapido intervento.

Giampaolo FOGLIARDI (PD), osserva
come le questioni poste dall’emendamento
Cesario 44.6 e dall’articolo aggiuntivo Sa-
vino 44.01 siano assimilabili a quelle poste
dalla proposta emendativa da lui presen-
tata in materia di società di comodo.
Ritiene, pertanto, che, come per tale pro-
posta, si potrebbe ipotizzare l’individua-
zione di una soluzione nell’ambito del-
l’esame del disegno di legge recante la
delega per la riforma fiscale.

Maurizio LEO (PdL) sottolinea come la
delega fiscale, con l’imposta sul reddito
imprenditoriale, la cosiddetta IRI, realiz-
zerà un accorpamento della tassazione
sulle imprese.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
che la materia affrontata dagli emenda-
menti in discussione non possa essere
affrontata nell’ambito della delega fiscale,
in quanto le disposizioni in questione
attengono essenzialmente a rapporti di
tipo civilistico, che non incidono diretta-
mente sul sistema fiscale. Tenuto conto
dell’esito del dibattito, ritiene tuttavia che
i presentatori potrebbero accedere al ritiro
delle proprie proposte emendative a fronte
di un impegno del Governo ad accogliere
un ordine del giorno volto a richiedere un
approfondimento della questione e una
valutazione delle sue diverse implicazioni,
anche al fine di un intervento normativo
in un futuro provvedimento.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI si dichiara disponibile a conside-
rare un ordine del giorno in materia.

Stefano SAGLIA (PdL), sottoscrive
l’emendamento Cesario 44.6 e lo ritira.
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Elvira SAVINO (PdL) ritira il proprio
articolo aggiuntivo 44.01.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, invita i presentatori a riti-
rare l’articolo aggiuntivo Causi 45.05, pre-
cedentemente accantonato, in considera-
zione del fatto che la medesima materia è
affrontata da una proposta emendativa dei
relatori.

Marco CAUSI (PD), ritira il proprio
articolo aggiuntivo 45.05.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione passando all’esame dei sube-
mendamenti accantonati riferiti all’arti-
colo aggiuntivo 67.018 del Governo, pre-
cisa che l’emendamento 0.67.018.90 dei
relatori si riferisce al sisma che ha colpito
l’Umbria il 15 dicembre 2009 e che la
copertura finanziaria prevede l’utilizzo
delle risorse derivanti dalla riduzione dei
rimborsi elettorali ai partiti politici.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere favorevole sul su-
bemendamento 0.67.018.90 dei relatori.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento 0.67.018.90.

Alberto FLUVI (PD) relatore per la VI
Commissione rappresenta l’esigenza di
mantenere accantonato il subemenda-
mento Fava 0.67.018.75, in quanto si sta
valutando una sua possibile riformula-
zione che tenga conto della verifica da
parte del Governo in ordine all’individua-
zione di un’idonea copertura finanziaria.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI fa presente che è in corso un
approfondimento da parte della Ragione-
ria generale dello Stato in ordine alla
disponibilità di alcuni fondi in materia di
infrastrutture. Segnala, in ogni caso, che,
qualora la verifica in corso abbia buon
esito, sarebbero disponibili circa 30 mi-
lioni di euro ed occorrerebbe, pertanto,
riformulare la proposta emendativa in

discussione in modo da adeguarne gli
oneri a tale importo.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, ribadisce l’opportunità di
mantenere accantonato il subemenda-
mento Fava 0.67.018.75. Segnala, altresì,
l’esigenza di una correzione al testo del-
l’articolo aggiuntivo 67.018 del Governo,
nel senso di sopprimere, all’articolo 67-
quater, comma 10, la parola « comunque ».

Alberto TORAZZI (LNP) illustra il su-
bemendamento Fava 0.67.018.75, conte-
stando la progressiva erosione dell’am-
montare del credito d’imposta destinato
alle imprese danneggiate dal sisma del 20
e 29 maggio 2012 rispetto a come origi-
nariamente configurato. Pur compren-
dendo che siano necessari ulteriori appro-
fondimenti per reperire le risorse neces-
sarie, sottolinea come l’ammontare del
credito di imposta debba essere modulato
tenendo conto dello scopo per il quale è
previsto, che consiste nel fornire un con-
tributo idoneo a favorire il recupero della
produttività di un distretto industriale di
fondamentale importanza per il Paese.
Ritenendo pertanto che l’eccessiva ridu-
zione della misura del credito d’imposta
renda tale strumento sostanzialmente inu-
tile, precisa come il subemendamento in
esame sia volto a ripristinare una efficace
configurazione dei presupposti e della mi-
sura del credito di imposta medesimo.

Massimo MARCHIGNOLI (PD) ritiene
assolutamente inaccettabile la decurta-
zione, prospettata dal rappresentante del
Governo, del 70 per cento della misura del
credito d’imposta rispetto a quanto origi-
nariamente proposto, atteso che un simile
taglio renderebbe impossibile finanziare,
tramite questa misura di defiscalizzazione,
gli imprenditori colpiti dal sisma e far
ripartire il distretto industriale in que-
stione. Ritiene inoltre che il reperimento
delle risorse sia una mera questione di
volontà politica. Invita quindi il Governo a
dimostrare l’effettiva sussistenza di una
volontà politica in tal senso, attivandosi
per risolvere rapidamente il problema
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della copertura finanziaria. Invita infine a
procedere alla votazione del subemenda-
mento Fava 0.67.018.75.

Ludovico VICO (PD) ritiene che, ove il
Governo lo voglia, sia sicuramente possi-
bile individuare le modalità tramite le
quali reperire le risorse per finanziare il
credito d’imposta.

Ugo SPOSETTI (PD) esprime una ferma
sollecitazione nei confronti del Governo ad
reperire una copertura finanziaria idonea
rispetto all’intervento prospettato dal su-
bemendamento Fava 0.67.018.75.

Fabio GARAGNANI (PdL) si associa
all’invito rivolto al Governo, auspicando
che vi sia la reale consapevolezza della
gravità della situazione dei distretti indu-
striali colpiti dal sisma dello scorso mese
di maggio e dei pesanti effetti che tale
situazione determina sul sistema econo-
mico complessivo del Paese.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
quindi che i relatori hanno presentato
l’emendamento 16.34, che ripropone una
questione, vale a dire la realizzazione in
tempi certi del prolungamento a nord
dell’autostrada A31, oggetto di proposte
emendative del deputato Fugatti.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, raccomanda l’approvazione
dell’emendamento 16.34 dei relatori.

Il Sottosegretario Guido IMPROTA si
rimette alle Commissioni sull’emenda-
mento 16.34 dei relatori.

Laura FRONER (PD), esprime assoluta
contrarietà rispetto all’emendamento
16.34 dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 16.34 dei relatori.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, raccomanda l’approvazione
dell’emendamento 69.9 dei relatori.

Gianfranco CONTE, presidente, osserva
che anche questo emendamento riprende
una questione sollevata dal deputato Fu-
gatti, in particolare con il subemenda-
mento 0.67.018.73, del quale l’emenda-
mento dei relatori assorbe sostanzialmente
il contenuto.

Il Sottosegretario Guido IMPROTA si
rimette alle Commissioni sull’emenda-
mento 69.9 dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 69.9 dei relatori.

Gianfranco CONTE (PdL), presidente,
ritiene opportuno sospendere brevemente
la seduta.

La seduta, sospesa alle 11.25, è ripresa
alle 11.40.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, raccomanda l’approvazione
dell’emendamento dei relatori 55.11.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento dei relatori 55.11.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento dei relatori 55.11.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, esprime parere contrario sul
subemendamento Cimadoro 0.67.9.1, men-
tre raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 67.9 dei relatori.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, esprime parere conforme a quello
dei relatori e parere favorevole sull’emen-
damento 67.9 dei relatori.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Cimadoro 0.67.9.1 e appro-
vano l’emendamento 67.9 dei relatori.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che è stato presentato il subemendamento
Froner 0.69.9.1, riferito all’emendamento
69.9 dei relatori.
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Laura FRONER (PD), illustrando il
proprio subemendamento 0.69.9.1 di-
chiara la propria contrarietà all’emenda-
mento 69.9 dei relatori. Osserva in primo
luogo che l’emendamento risulta incon-
gruo rispetto al contenuto dell’articolo 69,
che reca disposizioni finanziarie. Rileva,
altresì, la materia affrontata non è di
competenza statale e le previsioni recate
dal subemendamento risultano in contra-
sto con l’autonomia garantita alle province
autonome di Trento e di Bolzano dallo
Statuto speciale della regione Trentino-
Alto Adige. Osserva pertanto che le dispo-
sizioni dell’emendamento in questione sa-
ranno dichiarate costituzionalmente ille-
gittime dalla Corte costituzionale. Ha ri-
tenuto comunque opportuno presentare
un subemendamento che espressamente
stabilisca che le misure in questioni si
applicano compatibilmente con le compe-
tenze attribuite alle province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi dello Statuto
speciale e delle relative norme di attua-
zione.

Alberto TORAZZI (LNP), dichiara la
propria sorpresa ed il proprio stupore per
il fatto che il Presidente abbia segnalato la
presentazione di un subemendamento ad
un emendamento dei relatori che già era
stato votato. Ritiene che quanto prospet-
tato dal presidente Conte rappresenti una
forzatura procedimentale soprattutto se,
sul piano del merito, la proposta della
collega Froner ha l’effetto di stravolgere la
portata dell’emendamento dei relatori ap-
provato.

Maurizio FUGATTI (LNP), rileva che il
testo dell’emendamento 69.9 dei relatori fa
espressamente riferimento all’autonomia
statutaria delle province autonome di
Trento e Bolzano.

Manuela DAL LAGO, presidente, alla
luce di quanto accade, ritiene che sia
opportuno porre il tema dell’ordinato an-
damento dei lavori parlamentari e chie-
dere ai colleghi deputati di collaborare con
le presidenze per prevenire simili circo-
stanze.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) os-
serva che sulla base della disciplina rego-
lamentare si può procedere ad annullare
la votazione già svolta in quanto non
regolare. In alternativa i relatori possono
proporre una riformulazione dell’emenda-
mento 69.9, che recepisca il subemenda-
mento Froner 0.69.9.1.

Gianfranco CONTE, presidente, ricono-
sce che l’emendamento 69.9 dei relatori è
già stato posto in votazione per un di-
sguido, dal momento che soltanto da pochi
minuti è stato predisposto il fascicolo in
cui sono riuniti l’emendamento e l’unico
subemendamento ad esso presentato. Ri-
tiene, comunque opportuno acquisire la
valutazione nel merito della questione da
parte del deputato Fugatti, che ha solle-
citato i relatori a predisporre l’emenda-
mento in questione.

Maurizio FUGATTI (LNP) ritiene che il
subemendamento Froner 0.69.9.1 possa
essere accolto, in quanto sostanzialmente
non modifica i contenuti dell’emenda-
mento 69.9 dei relatori.

Gianfranco CONTE, presidente, pone in
votazione il subemendamento Froner
0.69.9.1.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Froner 0.69.9.1.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che si procederà di nuovo alla votazione
dell’emendamento dei relatori 69.9, annul-
lando la votazione sul medesimo emenda-
mento già effettuata in precedenza.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 69.9 dei relatori, come subemen-
dato.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che, come già indicato nel corso del di-
battito, sussistono problemi di copertura
finanziaria per quanto concerne l’emen-
damento Bratti 11.45, l’emendamento Sal-
tamartini 33.20 e il subemendamento Fava
0.67.018.75.
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Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, esprime parere favore-
vole sul subemendamento Saglia
0.24.024.1 e parere contrario sui subemen-
damenti Abrignani 0.24.024.2, 0.24.024.3 e
0.24.024.4. Raccomanda quindi l’approva-
zione dell’articolo aggiuntivo 24.024 dei
relatori.

Il viceministro Michel MARTONE
esprime parere contrario su tutti i sube-
mendamenti riferiti all’articolo aggiuntivo
24.024 del Governo. Esprime altresì parere
contrario sull’articolo aggiuntivo 24.024
dei relatori.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Saglia 0.24.024.1 e respingono,
con distinte votazioni, i subemendamenti
Abrignani 0.24.024.2 e 0.24.024.3.

Ignazio ABRIGNANI (PdL) illustra il
proprio subemendamento 0.24.024.4 volto
a prevedere il ricorso a contratti di col-
laborazione a progetto per le attività te-
lefoniche outbound.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, condivide le finalità del
subemendamento Abrignani 0.24.024.4,
ma sottolinea che l’articolo aggiuntivo
24.024 rappresenta la mediazione rag-
giunta tra i diversi gruppi politici.

Le Commissioni respingono il sube-
mendamento Abrignani 0.24.024.4 e ap-
provano l’articolo aggiuntivo 24.024 dei
relatori, nel testo subemendato.

Gianfranco CONTE, presidente, comu-
nica che i relatori sono impegnati nella
predisposizione di un ulteriore emenda-
mento. Sospende pertanto brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle 12.15, è ripresa
alle 12.30.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che i relatori, d’intesa con il Governo,
hanno presentato l’emendamento 13.25,
riguardante lo sportello unico dell’edilizia.

Sottolinea, inoltre, che l’esame dell’emen-
damento 13.25 dei relatori potrebbe essere
particolarmente celere qualora i gruppi
decidessero di non presentare subemen-
damenti.

Manuela DAL LAGO, presidente, inter-
venendo a nome del proprio gruppo, ma-
nifesta apprezzamento per il contenuto
dell’emendamento 13.25 dei relatori, che
considera uno dei pochi punti qualificanti
dell’intero provvedimento. Fa presente che
il proprio gruppo rinuncia alla presenta-
zione di subemendamenti.

Andrea LULLI (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sull’emen-
damento 13.25 dei relatori, che giudica un
intervento molto incisivo ai fini della sem-
plificazione delle procedure e del rilancio
del settore edilizio. Comunica altresì che il
suo gruppo si asterrà dal proporre sube-
mendamenti.

Gabriele CIMADORO (IdV) esprime ap-
prezzamento sul testo dell’emendamento
13.25 dei relatori che potrà contribuire a
rilanciare un settore in difficoltà. Fa pre-
sente che anche il proprio gruppo non
intende presentare subemendamenti.

Stefano SAGLIA (PdL), sottolineato che
il settore dell’edilizia rappresenta una
parte significativa del PIL e contribuisce in
maniera rilevante al gettito fiscale, di-
chiara il voto favorevole sull’emendamento
13.25 dei relatori e rinuncia a richiedere
un termine per la presentazione dei su-
bemendamenti.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP) fa
presente che anche il proprio gruppo è
disponibile a votare immediatamente
l’emendamento 13.25 dei relatori senza
presentare subemendamenti al testo. Au-
spica quindi che, insieme allo sportello
unico per l’edilizia, possa finalmente di-
ventare operativo anche lo sportello unico
per le imprese.

Marco CAUSI (PD) chiede se il testo
dell’emendamento 13.25 dei relatori sia
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stato valutato dal Ministero per i beni
culturali.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI assicura che sul testo proposto è
stato acquisito il consenso del Mibac.

Deodato SCANDEREBECH (FLpTP) di-
chiara voto favorevole sull’emendamento
13.25 dei relatori che auspica possa sem-
plificare l’attività delle imprese edilizie.

Alberto TORAZZI (LNP) esprime ap-
prezzamento per il contenuto dell’emen-
damento 13.25 dei relatori che recepisce le
richieste degli operatori del settore e rap-
presenta uno delle pochissime misure del
provvedimento che possono dare un effi-
cace contributo alla ripresa dell’economia
del Paese.

Cosimo VENTUCCI (PdL) auspica che
lo sportello unico dell’edilizia abbia mi-
gliore sorte rispetto allo sportello unico
doganale, istituito nel 2004, ma non an-
cora operativo.

Gianfranco CONTE, presidente, so-
spende brevemente la seduta per permet-
tere ai relatori di completare l’istruttoria
sulle proposte emendative.

La seduta, sospesa alle 12.40, è ripresa
alle 12.50.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che si passerà alla votazione dell’emenda-
mento 13.25 dei relatori, al quale non
sono stati presentati emendamenti.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, lamenta che l’emendamento
in esame è stato anticipato ieri dai prin-
cipali organi di stampa, senza che i rela-
tori ne fossero a conoscenza. Nel condi-
videre pienamente il merito dell’emenda-
mento, ritiene che il Governo avrebbe
dovuto inserirlo nel testo originario del
decreto-legge, evitando di chiedere ai re-
latori di intervenire alla conclusione del-
l’esame in Commissione senza alcun pre-
cedente coinvolgimento nella decisione, se-

condo una modalità che mortifica il ruolo
dei parlamentari.

Gianfranco CONTE, presidente, prende
atto delle dichiarazioni del relatore Fluvi.
Auspica per il futuro una migliore colla-
borazione tra Parlamento e Governo che,
in questa circostanza, ha più volte mani-
festato orientamenti contrastanti al pro-
prio interno, rendendo altresì evidente la
carenza di un coordinamento tra i diversi
ministeri.

Ugo SPOSETTI (PD) chiede di cono-
scere da dove provenga l’emendamento
13.25 dei relatori.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI fa presente che le misure conte-
nute nell’emendamento sono state elabo-
rate da parte del Ministero dello sviluppo
economico.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 13.25 dei relatori.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che è stata presentata una nuova formu-
lazione dell’emendamento Saltamartini
33.20, che reca una specifica previsione di
copertura finanziaria.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Saltamartini 33.20 (vedi
allegato 1), come riformulato.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Saltamartini 33.20, nel testo rifor-
mulato.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, esprime parere contrario sul
subemendamento Fava 0.67.018.75, prece-
dentemente accantonato.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda, precisando che, nono-
stante un approfondimento con la Ragio-

Venerdì 20 luglio 2012 — 11 — Commissioni riunite VI e X



neria generale dello Stato, non è stata
trovata una copertura finanziaria ade-
guata.

Il sottosegretario Vieri CERIANI con-
ferma che, al momento, non è stato pos-
sibile reperire le risorse necessarie per
defiscalizzare la sostituzione di macchi-
nari danneggiati dagli eventi sismici dello
scorso mese di maggio.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) sot-
toscrive il subemendamento Fava
0.67.018.75 e stigmatizza il fatto che sia
mancata la volontà di trovare risorse per
un intervento assolutamente necessario al
rilancio dell’economia nelle zone terremo-
tate. Chiede quindi che il subemenda-
mento sia posto in votazione.

Manuela DAL LAGO, presidente, sotto-
scrive il subemendamento Fava
0.67.018.75. Nel condividere il richiamo
del presidente Conte al rispetto del Par-
lamento da parte del Governo, ritiene che
il medesimo rispetto si sarebbe dovuto
pretendere ieri, nei confronti delle posi-
zioni espresse dalla Commissione Giusti-
zia, relativamente alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 54 in materia di
inammissibilità dell’appello. Stigmatizzata
la mancanza di volontà politica a reperire
la copertura finanziaria, insiste per la
votazione del subemendamento Fava
0.67.018.75.

Fabio GARAGNANI (PdL) sottolinea
che il subemendamento Fava 0.67.018.75,
che sottoscrive, risponde alle esigenze ma-
nifestate da un’ampia e importante area
produttiva e reca misure di sostegno alla
ripresa economica delle regioni colpite dal
recente terremoto.

Gabriele CIMADORO (IdV) sottoscrive,
a nome del proprio gruppo, il subemen-
damento Fava 0.67.018.75. Invita i colleghi
della maggioranza a sostenere la proposta
emendativa, nonostante il parere contrario
espresso dai relatori.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP), a
nome del proprio gruppo, sottoscrive il
subemendamento Fava 0.67.018.75. Ri-
tiene che il sostegno alle zone terremotate
dell’Emilia-Romagna possa avere, nel me-
dio periodo, un effetto positivo sulla filiera
produttiva a livello nazionale.

Alberto TORAZZI (LNP) rileva come i
distretti produttivi dell’Emilia-Romagna
colpiti dagli eventi sismici rappresentino
un motore economico per l’intero Paese.
Sollecita pertanto il Governo a reperire le
risorse richieste per un loro veloce rilan-
cio. Esprime quindi perplessità sulle scelte
adottate dal Governo, i cui rappresentanti
non ritiene all’altezza dei compiti loro
attribuiti.

Marco CAUSI (PD) invita il Governo a
fornire ulteriori informazioni sulla coper-
tura finanziaria del subemendamento in
esame. Auspica una veloce soluzione alle
questioni poste da tutti i gruppi politici
intervenuti nella discussione del subemen-
damento Fava 0.67.018.75 e, a tal fine,
sollecita il Governo ad assumere un serio
impegno per pervenire in tempi molto
rapidi ad una soddisfacente definizione
dell’intervento, analogamente all’impegno
già assunto per quanto concerne la defi-
scalizzazione delle infrastrutture.

Maurizio LEO (PdL) ricorda che il
credito di imposta richiamato dal sube-
mendamento in esame attiene all’acquisto
di macchinari e, pertanto, sviluppa un’at-
tività economica che comporta una signi-
ficativa produzione di reddito, con positivi
e non marginali effetti fiscali.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD), nel
condividere il contenuto del subemenda-
mento Fava 0.67.018.75, ritiene che sicu-
ramente possa essere trovata una idonea
copertura. Invita pertanto le Commissioni
a procedere al voto sul subemendamento.

Andrea LULLI (PD), nel concordare con
il collega Quartiani, rileva che il Governo
potrebbe individuare una diversa e più ade-
guata copertura finanziaria, anche in un
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distinto provvedimento all’esame del Parla-
mento. In ogni caso ritiene necessario che il
Governo si adegui alla volontà inequivoca
delle Commissioni parlamentari.

Il sottosegretario Vieri CERIANI assi-
cura che il Governo riserva una piena
attenzione alle problematiche del sisma in
Emilia-Romagna e, al riguardo, richiama il
decreto-legge n. 74 del 2012, che reca
incisive misure di finanziamento a favore
delle zone colpite dal terremoto. Conferma
che, riguardo al subemendamento in
esame, sussistono seri problemi di coper-
tura, e ritiene opportuno evitare interventi
frammentari e non coordinati per affron-
tare l’emergenza terremoto.

Manuela DAL LAGO, presidente, ritiene
che qualora la proposta emendativa fosse
approvata dalle Commissioni, il Governo sa-
rebbe necessariamente tenuto ad indivi-
duare la più adeguata copertura finanziaria.

Donata LENZI (PD) sottolinea che la
proposta emendativa in esame risulta pie-
namente pertinente, in quanto l’articolo 10
del decreto-legge si riferisce alle questioni
relative al terremoto in Emilia-Romagna.
Dichiara che appare inopportuno utilizzare
le risorse recate da altri provvedimenti e, in
particolare, dal decreto-legge in materia di
spending review, per riservare una quota
comunque insufficiente di finanziamenti ad
una molteplicità di interventi, inevitabil-
mente in contrapposizione l’uno con l’altro.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, conferma il parere
contrario sul subemendamento Fava
0.67.018.75 per motivi di copertura finan-
ziaria. Rende atto al relatore Fluvi, ai
presidenti delle Commissioni e al Governo
di aver tentato ogni possibilità per indivi-
duare una soluzione che rendesse possibile
la concessione di un credito d’imposta per
la sostituzione dei macchinari danneggiati
dal terremoto.

Ugo SPOSETTI (PD) reputa inoppor-
tuno che le Commissioni disattendano il
parere contrario espresso sul subemenda-

mento in esame dai relatori. Invita per-
tanto i relatori a modificare il proprio
parere e a rimettersi alle Commissioni.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore per
la X Commissione, conferma il parere
contrario sul subemendamento Fava
0.67.018.75.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, conferma anch’egli il parere
contrario sul subemendamento.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Fava 0.67.018.75.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, ricorda, come già segnalato,
che occorre apportare una correzione al
testo dell’articolo aggiuntivo 67.018 del
Governo, nel senso di sopprimere, all’ar-
ticolo 67-quater, comma 10, la parola
« comunque ».

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo dei relatori 67.018, come sube-
mendato.

Alberto FLUVI (PD), relatore per la VI
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Bratti 11.45, a condi-
zione che sia riformulato, prevedendo, tra
l’altro, una copertura finanziaria.

Il Sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI concorda con il parere espresso dal
relatore.

Alessandro BRATTI (PD), intervenendo
sul proprio subemendamento 11.45, la-
menta che sulla materia delle detrazioni
per l’efficientamento energetico si procede
con continue proroghe, mentre sarebbe
opportuno stabilizzare gli interventi per
un ragionevole periodo di tempo.

Alberto TORAZZI (LNP) sottoscrive
l’emendamento Bratti 11.45, come rifor-
mulato.

Stefano SAGLIA (PdL) dichiara, a
nome del suo gruppo, di condividere i
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contenuti dell’emendamento Bratti 11.45,
come riformulato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Bratti 11.45 come riformulato.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che tutte le proposte emendative non
espressamente esaminate devono ritenersi
respinte, anche ai fini della loro ripresen-
tazione in Assemblea.

Invita quindi le Commissioni ha deli-
berare le correzioni di forma al testo,
come risultante dalle proposte emendative
approvate.

Le Commissioni deliberano le corre-
zioni di forma proposte dalle Presidenze
(vedi allegato 4).

Andrea LULLI (PD) manifesta il pro-
prio apprezzamento per il lavoro svolto
dal Governo nel corso dell’esame del prov-
vedimento.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, nel rilevare che il testo è stato
arricchito e migliorato nel corso del-
l’esame parlamentare, ringrazia le Com-
missioni e le Presidenze per l’impegno
profuso nel corso di tutto l’esame del
provvedimento.

Alberto TORAZZI (LNP) preannuncia il
voto contrario del proprio gruppo sul
proposta di conferire mandato ai relatori
a riferire in senso favorevole sul provve-
dimento in esame.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedimento
in esame. Deliberano altresì di chiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente.

Gianfranco CONTE, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 13.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 686 del 19 luglio
2012, a pagina 168, prima colonna, le
righe dalla quarantatreesima alla quinta
riga della seconda colonna sono sostituite
dalle seguenti:

ART. 16.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la parola: sessanta con la
seguente: novanta;

b) sostituire le parole: del presente
decreto con le seguenti: della legge di
conversione del presente decreto;

c) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: A seguito del trasferimento della pro-
prietà sociale, le predette regioni, a coper-
tura degli oneri necessari per la regolazione
delle partite debitorie delle società di cui al
primo periodo, possono utilizzare, entro il
limite complessivo di euro 100 milioni, per
ciascuna regione, le risorse del fondo per lo
sviluppo e la coesione ad esse assegnate. Gli
accordi di trasferimento devono essere cor-
redati da una dettagliata ricognizione della
situazione debitoria e creditoria delle so-
cietà trasferite.

16. 21. (Nuova formulazione) Santelli,
Bernardo, Dima, Antonino Foti, Galati,
Golfo, Traversa.

A pagina 173, prima colonna, trenta-
cinquesima riga, sostituire le parole: « 70
milioni di euro » con le seguenti: « 20
milioni di euro ».

A pagina 173, seconda colonna, terza
riga, sostituire le parole: « 20 milioni di
euro », con le seguenti: « 5 milioni di euro »

A pagina 177, prima colonna, dodice-
sima riga, sostituire le parole: « 120 mi-
lioni di euro », con le seguenti: « 70 milioni
di euro ».

A pagina 200, prima colonna, venticin-
quesima riga, sopprimere le parole: « :
quanto ad euro 14.164.000 per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015, ed euro
11.844.000 a decorrere dall’anno 2016, ».
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ALLEGATO 1

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.
(C. 5312 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE 13.25, 16.34, 24.024, 32.43, 55.11, 67.9,
69.9, DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 13.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Al Testo Unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Lo sportello unico per l’edilizia
costituisce l’unico punto di accesso per il
privato interessato in relazione a tutte le
vicende amministrative riguardanti il titolo
abilitativo e l’intervento edilizio oggetto
dello stesso, che fornisce una risposta
tempestiva in luogo di tutte le pubbliche
amministrazioni, comunque coinvolte. Ac-
quisisce altresì presso le amministrazioni
competenti, anche mediante conferenza
dei servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis,
14-ter, 14-quater, 14-quinquies della legge
7 agosto 1990, n. 241, gli atti di assenso
comunque denominati delle amministra-
zioni preposte alla tutela ambientale, pae-
saggistico-territoriale, del patrimonio sto-
rico-artistico o alla tutela della salute e
della pubblica incolumità. Resta comun-
que ferma la competenza dello sportello
unico per le attività produttive così come
definita nel decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.

1-ter. Le comunicazioni al richiedente
sono trasmesse esclusivamente dallo spor-
tello unico per l’edilizia; gli altri uffici

comunali e le amministrazioni pubbliche
diverse dal comune, che sono interessati al
procedimento, non possono trasmettere al
richiedente atti autorizzatori, nulla osta,
pareri o atti di consenso, anche a conte-
nuto negativo, comunque denominati e
sono tenute a trasmettere immediatamente
allo sportello unico per l’edilizia tutte le
denunce, le domande, le segnalazioni, gli
atti e la documentazione ad esse eventual-
mente presentati, dandone comunicazione
al richiedente »;

2) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Ai fini del rilascio del permesso di
costruire, l’ufficio di cui al comma 1
acquisisce direttamente o tramite confe-
renza di servizi ai sensi degli articoli 14,
14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies
della legge 7 agosto 1990, n. 241, gli atti di
assenso, comunque denominati, necessari
ai fini della realizzazione dell’intervento
edilizio. Nel novero di detti assensi rien-
trano, in particolare:

a) il parere dell’ASL nel caso in cui
non possa essere sostituito da una dichia-
razione ai sensi dell’articolo 20, comma 1;

b) il parere dei vigili del fuoco, ove
necessario, in ordine al rispetto della nor-
mativa antincendio;

c) le autorizzazioni e certificazioni
del competente ufficio tecnico della re-
gione, per le costruzioni in zone sismiche
di cui agli articoli 61, 94 e 62;

d) l’assenso dell’amministrazione mi-
litare per le costruzioni nelle zone di
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salvaguardia contigue ad opere di difesa
dello Stato o a stabilimenti militari, di cui
all’articolo 16 della legge 24 dicembre
1976, n. 898;

e) l’autorizzazione del direttore della
circoscrizione doganale in caso di costru-
zione, spostamento e modifica di edifici
nelle zone di salvaguardia in prossimità
della linea doganale e nel mare territo-
riale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
19 del decreto legislativo 8 novembre 1990,
n. 374;

f) l’autorizzazione dell’autorità com-
petente per le costruzioni su terreni con-
finanti con il demanio marittimo, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 55 del codice
della navigazione;

g) gli atti di assenso, comunque de-
nominati, previsti per gli interventi edilizi
su immobili vincolati ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, fermo
restando che, in caso di dissenso manife-
stato dall’amministrazione preposta alla
tutela dei beni culturali, si procede ai sensi
del medesimo decreto legislativo;

h) il parere vincolante della Commis-
sione per la salvaguardia di Venezia, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 6 della
legge 16 aprile 1973, n. 171, e successive
modificazioni, salvi i casi in cui vi sia stato
l’adeguamento al piano comprensoriale
previsto dall’articolo 5 della stessa legge,
per l’attività edilizia nella laguna veneta,
nonché nel territorio dei centri storici di
Chioggia e di Sottomarina e nelle isole di
Pellestrina, Lido e Sant’Erasmo;

i) il parere dell’autorità competente
in tema di assetti e vincoli idrogeologici;

l) gli assensi in materia di servitù
viarie, ferroviarie, portuali ed aeropor-
tuali;

m) il nulla-osta dell’autorità compe-
tente ai sensi dell’articolo 13 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, in tema di aree
naturali protette »;

3) il comma 4 è abrogato;

b) dopo l’articolo 9 è inserito il
seguente:

« ART. 9-bis. – (Documentazione ammi-
nistrativa). – 1. Ai fini della presentazione,
del rilascio o della formazione dei titoli
abilitativi previsti dal presente decreto, le
amministrazioni sono tenute ad acquisire
d’ufficio i documenti, le informazioni e i
dati, compresi quelli catastali, che siano in
possesso delle pubbliche amministrazioni
e non possono richiedere attestazioni, co-
munque denominate, o perizie sulla veri-
dicità e l’autenticità di tali documenti,
informazioni e dati »;

c) all’articolo 13, le parole: « del com-
petente ufficio comunale » sono sostituite
dalle seguenti: « dello sportello unico »;

d) all’articolo 20 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « dal
regolamento edilizio » sono soppresse;

2) al comma 3, le parole: « commi
3 e 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 3 » e le parole: « sempre che gli
stessi non siano già stati allegati alla
domanda del richiedente, » sono sop-
presse;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Se entro il termine di cui al
comma 3 non sono intervenute le intese, i
concerti, i nulla osta o gli assensi comun-
que denominati delle altre amministra-
zioni pubbliche, o è intervenuto il dissenso
di una o più amministrazioni interpellate,
qualora tale dissenso non risulti fondato
sulla assoluta incompatibilità dell’inter-
vento, il responsabile dello sportello unico
indice la conferenza di servizi ai sensi
degli articoli 14 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241. Le amministrazioni
che esprimono parere positivo possono
non intervenire alla conferenza di servizi
e trasmettere i relativi atti di assenso, dei
quali si tiene conto ai fini della individua-
zione delle posizioni prevalenti per l’ado-
zione della determinazione motivata di
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conclusione del procedimento, di cui al-
l’articolo 14-ter, comma 6-bis della legge 7
agosto 1990, n. 241 »;

4) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Il provvedimento finale, che lo
sportello unico provvede a notificare al-
l’interessato, è adottato dal dirigente o dal
responsabile dell’ufficio, entro il termine
di trenta giorni dalla proposta di cui al
comma 3. Qualora sia indetta la confe-
renza di servizi di cui al comma 5-bis, la
determinazione motivata di conclusione
del procedimento, assunta nei termini di
cui agli articoli da 14 a 14-ter della legge
7 agosto 1990, n. 241, è, ad ogni effetto,
titolo per la realizzazione dell’intervento.
Il termine di cui al primo periodo del
presente comma è fissato in quaranta
giorni con la medesima decorrenza qua-
lora il dirigente o il responsabile del
procedimento abbia comunicato all’istante
i motivi che ostano all’accoglimento della
domanda, ai sensi dell’articolo 10-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni. Dell’avvenuto rilascio del
permesso di costruire è data notizia al
pubblico mediante affissione all’albo pre-
torio. Gli estremi del permesso di costruire
sono indicati nel cartello esposto presso il
cantiere, secondo le modalità stabilite dal
regolamento edilizio »:

5) il comma 10 è sostituito dal
seguente:

« 10. Qualora l’immobile oggetto dell’inter-
vento sia sottoposto ad un vincolo la cui
tutela non compete all’amministrazione
comunale, il competente ufficio comunale
acquisisce il relativo assenso nell’ambito
della conferenza di servizi di cui al comma
5-bis. In caso di esito non favorevole, sulla
domanda di permesso di costruire si in-
tende formato il silenzio-rifiuto »;

e) all’articolo 23 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Nei casi in cui la normativa
vigente prevede l’acquisizione di atti o

pareri di organi o enti appositi, ovvero
l’esecuzione di verifiche preventive, con la
sola esclusione dei casi in cui sussistano
vincoli ambientali, paesaggistici o culturali
e degli atti rilasciati dalle amministrazioni
preposte alla difesa nazionale, alla pub-
blica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo,
alla cittadinanza, all’amministrazione
della giustizia, all’amministrazione delle
finanze, ivi compresi gli atti concernenti le
reti di acquisizione del gettito, anche de-
rivante dal gioco, nonché di quelli previsti
dalla normativa per le costruzioni in zone
sismiche e di quelli imposti dalla norma-
tiva comunitaria, essi sono comunque so-
stituiti dalle autocertificazioni, attestazioni
e asseverazioni o certificazioni di tecnici
abilitati relative alla sussistenza dei requi-
siti e presupposti previsti dalla legge, dagli
strumenti urbanistici approvati o adottati
e dai regolamenti edilizi, da produrre a
corredo della documentazione di cui al
comma 1, salve le verifiche successive degli
organi e delle amministrazioni competenti.

1-ter. La denuncia, corredata dalle di-
chiarazioni, attestazioni e asseverazioni
nonché dai relativi elaborati tecnici, può
essere presentata mediante posta racco-
mandata con avviso di ricevimento, ad
eccezione dei procedimenti per cui è pre-
visto l’utilizzo esclusivo della modalità te-
lematica; in tal caso la denuncia si con-
sidera presentata al momento della rice-
zione da parte dell’amministrazione. Con
regolamento, adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta dei Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e semplificazione, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, si pro-
cede alla individuazione dei criteri e delle
modalità per l’utilizzo esclusivo degli stru-
menti telematici, ai fini della presenta-
zione della denuncia, »;

2) al comma 3, prima delle parole:
« Qualora l’immobile », sono inserite le
seguenti: « Nel caso dei vincoli e delle
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materie oggetto dell’esclusione di cui al
comma 1-bis, »;

3) al comma 4, prima delle parole:
« Qualora l’immobile », sono inserite le
seguenti: « Nel caso dei vincoli e delle
materie oggetto dell’esclusione di cui al
comma 1-bis, ».

2-bis. Le amministrazioni comunali
sono tenute ad applicare le disposizioni di
cui al comma 2, entro 6 mesi dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

13. 25. I Relatori.

ART. 16.

All’articolo 16, dopo il comma 10, ag-
giungere il seguente:

10-bis. Al fine di garantire l’approva-
zione in tempi certi del progetto definitivo
del prolungamento a nord dell’autostrada
A31, già compresa nelle reti transeuropee
dei trasporti (TEN-T), secondo le proce-
dure di cui alla legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e alla relativa normativa di attua-
zione, l’intesa generale quadro prevista
dall’articolo 161, comma 1, del decreto
legislativo n. 163 del 2006, deve essere
raggiunta entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

16. 34. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO AL 24.024 DEI RELATORI

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 sopprimere le seguenti
parole: « inclusi quelli a tempo parziale »;

b) al comma 7 dopo le parole: « dalla
contrattazione collettiva nazionale » ag-
giungere le seguenti: « di riferimento ».

0. 24. 024. 1. Saglia, Vico, Formisano.

Sostituire il comma 7 con i seguenti:

7. All’articolo 1, comma 23, della legge
28 giugno 2012. n. 92, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) al comma 2 dell’articolo 61 la
parola: “escluse” è sostituita dalle seguenti:
“esclusi i rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa nell’ambito delle at-
tività telefoniche in outbound, i rapporti
dei prestatori la cui attività richiede l’iscri-
zione ad un ordine professionale ovvero
ad appositi registri, albi ruoli o elenchi
professionali qualificati, nonché”.

7-bis. All’articolo 1, comma 23, lettera
c), della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo
il comma 2 dell’articolo 63 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Il compenso corrisposto ai col-
laboratori a progetto di cui alla lettera
a-bis) deve essere proporzionato alla qua-
lità e quantità di lavoro eseguito e deve
tener conto dei compensi normalmente
corrisposti per analoghe prestazioni di
lavoro autonomo ».

0. 24. 024. 2. Abrignani, Mariarosaria
Rossi.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 1, comma 23, della legge
28 giugno 2012 n. 92, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) al comma 2 dell’articolo 61 la
parola: “escluse” è sostituita dalle seguenti:
“esclusi i rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa nell’ambito delle at-
tività telefoniche in outbound, i rapporti
dei prestatori la cui attività richiede l’iscri-
zione ad un ordine professionale ovvero
ad appositi registri, albi ruoli o elenchi
professionali qualificati, nonché”.

0. 24. 024. 3. Abrignani, Mariarosaria
Rossi.

Al comma 7 sostituire le parole: di
vendita diretta di beni e servizi realizzate
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attraverso call center out bound con le
seguenti: telefoniche out bound.

0. 24. 024. 4. Abrignani, Milanato.

ART. 24.

Dopo l’articolo 24 aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Misure a sostegno della tutela dei dati
personali, della sicurezza nazionale, della
concorrenza e dell’occupazione nelle attività

svolte da call center).

1. Le misure del presente articolo si
applicano alle attività svolte da call center
con almeno 20 dipendenti, inclusi quelli a
tempo parziale.

2. Qualora un’azienda decida di spo-
stare attività di call center fuori dal ter-
ritorio nazionale deve darne comunica-
zione, almeno 120 giorni prima del tra-
sferimento, al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali indicando i lavoratori
coinvolti. Inoltre deve darne comunica-
zione all’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali indicando quali
misure vengono adottate per il rispetto
della legislazione nazionale, in particolare
del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e del Registro delle
Opposizioni. Analoga informativa deve es-
sere fornita dalle aziende che già oggi
operano su paesi esteri.

3. In attesa di procedere alla ridefini-
zione del sistema degli incentivi all’occu-
pazione nel settore dei call center, i be-
nefici previsti dalla 29 dicembre 1990,
n. 407, non potranno essere erogati ad
aziende che delocalizzano attività in paesi
esteri.

4. Quando un cittadino effettua una
chiamata ad un call center deve essere
informato preliminarmente sul paese
estero in cui l’operatore con cui parla è
fisicamente collocato e deve, al fine di
poter essere garantito rispetto la prote-

zione dei suoi dati personali, poter sce-
gliere che il servizio richiesto sia reso
tramite un operatore collocato sul terri-
torio nazionale.

5. Quando un cittadino è destinatario
di una chiamata da call center deve essere
preliminarmente informato sul Paese
estero in cui l’operatore è fisicamente
collocato.

6. Il mancato rispetto delle norme di
cui al presente articolo comporta la san-
zione di 10.000 euro per ogni giornata di
violazione.

7. All’articolo 1, comma 23, lettera a),
della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le
parole « rappresentanti di commercio » ag-
giungere: « nonché le attività di vendita
diretta di beni e servizi realizzate attra-
verso Call Center “Outbound” per le quali
il ricorso ai contratti di collaborazione a
progetto è consentito sulla base del cor-
rispettivo definito dalla contrattazione col-
lettiva nazionale, ».

24. 024. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO

ALL’EMENDAMENTO 32.43 DEI RELATORI

Al comma 1 sostituire le parole: tren-
tasei mesi con le seguenti: sessanta mesi.

0. 32. 43. 1. Mastromauro.

All’emendamento 32.43 dei relatori ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, capoverso comma
2-bis, primo periodo, aggiungere, in fine, le
parole: , diverse dalle banche e dalle
micro-imprese, come definite nella racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione Europea del 6 maggio 2003 »;

b) al comma 2-bis, capoverso comma
2-bis, lettera a), dopo le parole: da un’im-
presa di investimento aggiungere le se-
guenti: , da una SGR, da una società di
gestione armonizzata, da una SICAV o da
un intermediario finanziario iscritto nel-
l’elenco di cui all’articolo 107 del Testo
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unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, anche avente sede
legale in uno Stato extracomunitario;

c) al comma 2, dopo il capoverso
comma 2-bis aggiungere i seguenti:

2-ter. Lo sponsor deve segnalare, per
ciascun emittente, se l’ammontare di cam-
biali finanziarie in circolazione è supe-
riore al totale dell’attivo corrente come
rilevabile dall’ultimo bilancio approvato.
Per attivo corrente si intende l’importo
delle attività in bilancio con scadenza
entro l’anno dalla data di riferimento del
bilancio stesso. Nel caso in cui l’emittente
sia tenuto alla redazione del bilancio con-
solidato o sia controllato da una società o
ente a ciò tenuto, può essere considerato
l’ammontare rilevabile dall’ultimo bilancio
consolidato approvato. Lo sponsor clas-
sifica l’emittente al momento dell’emis-
sione, distinguendo almeno cinque catego-
rie di qualità creditizia dell’emittente (ot-
tima, buona, soddisfacente, scarsa e nega-
tiva), da incrociarsi, per le operazioni
garantite, con i livelli di garanzia elevata,
normale o bassa. Lo sponsor rende pub-
bliche le descrizioni della classificazione
adottata.

2-quater. In deroga a quanto previsto
dal comma 2-bis, lettere a) e b), del
presente articolo, le società diverse dalle
medie e dalle piccole imprese, come defi-
nite dalla raccomandazione 2003/361/CE
del 6 maggio 2003, possono rinunciare alla
nomina dello sponsor;

d) dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

4. Al fine di favorire la maggiore dif-
fusione delle cambiali finanziarie presso
gli investitori professionali, ivi incluse le
imprese autorizzate all’esercizio delle as-
sicurazioni, l’istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni private e di interesse collet-
tivo, con proprio regolamento, adottato ai
sensi degli articoli 5, comma 2, 38, comma
2, 39, comma 3, 40, comma 3, 42, comma
3, e 191, comma 1, lettera d), del Codice
delle assicurazioni private di cui al decreto

legislativo 7 settembre 2005, n. 209, disci-
plina le modalità, i limiti e le condizioni
alle quali le stesse imprese possono uti-
lizzare, a copertura delle riserve tecniche
ai sensi degli articoli 38, comma 1, e
42-bis, comma 1, attivi costituiti da cam-
biali finanziarie;

e) Alla parte consequenziale, capoverso
comma 8, dopo le parole: le cambiali
finanziarie aggiungere le seguenti: , emesse
da società non emittenti strumenti finan-
ziari quotati su mercati regolamentati o su
sistemi multilaterali di negoziazione, di-
verse dalle banche e dalle micro-imprese,
come definite nella raccomandazione
2003/361/CE della Commissione Europea
del 6 maggio 2003,.

0. 32. 43. 5. Ventucci.

Al comma 2, capoverso 2-bis, lettera a)
sostituire le parole: deve essere assistita
con le seguenti: può essere assistita.

0. 32. 43. 2. Mastromauro.

Alla parte consequenziale, sostituire le
parole da: al comma 8 fino a: le cambiali
finanziarie, con le seguenti: sostituire il
comma 8 con il seguente: « 8. Le disposi-
zioni dell’articolo 3, comma 115, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, non si
applicano alle emissioni sottoscritte da
investitori qualificati che non siano, anche
per il tramite di società fiduciarie o per
interposta persona, direttamente o indi-
rettamente soci della società emittente
nonché alle obbligazioni e titoli similari
negoziati in mercati regolamentati o si-
stemi multilaterali di negoziazione degli
Stati membri dell’Unione europea e degli
Stati aderenti all’Accordo sullo spazio eco-
nomico europeo inclusi nella lista di cui al
decreto ministeriale emanato ai sensi del-
l’articolo 168-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Le disposizioni del periodo
precedente si applicano agli interessi ma-
turati successivamente all’entrata in vigore
del presente decreto-legge ».

0. 32. 43. 3. Strizzolo, Marchignoli.
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Alla parte consequenziale, sostituire il
capoverso: al comma 9, con il seguente:
sostituire il comma 9 con il seguente: 9.
Nell’articolo 1 del Decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239, il primo comma è
sostituto dal seguente: « 1. La ritenuta del
20 per cento di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 26 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
non si applica sugli interessi ed altri
proventi delle obbligazioni, delle cambiali
finanziarie e titoli similari emessi da
banche, da società per azioni con azioni
negoziate in mercati regolamentati o si-
stemi multilaterali di negoziazione degli
Stati membri dell’Unione europea e degli
Stati aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo inclusi nella lista di
cui al decreto ministeriale emanato ai
sensi dell’articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e da enti pubblici
economici trasformati in società per
azioni in base a disposizione di legge
nonché sugli interessi ed altri proventi
delle obbligazioni, delle cambiali finan-
ziarie e titoli similari emessi da società
diverse dalle prime sottoscritti da inve-
stitori qualificati che non siano, anche
per il tramite di società fiduciarie o per
interposta persona, direttamente o indi-
rettamente soci della società emittente
oppure che siano negoziati nei medesimi
mercati regolamentati o sistemi multila-
terali di negoziazione ».

0. 32. 43. 4. Marchignoli, Strizzolo.

All’articolo 32, sostituire i commi da 1 a
7 con i seguenti:

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge
13 gennaio 1994, n. 43, le parole: « ed
aventi una scadenza non inferiore a tre
mesi e non superiore a dodici mesi dalla
data di emissione » sono sostituite dalle
seguenti: « ed aventi una scadenza non
inferiore a un mese e non superiore a
trentasei mesi dalla data di emissione ».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della
legge 13 gennaio 1994, n. 43, sono aggiunti
i seguenti:

« 2-bis. Le cambiali finanziarie possono
essere emesse da società di capitali, non-
ché da società cooperative e mutue assi-
curatrici. Le società e gli enti non aventi
titoli negoziati in mercati regolamentati o
non regolamentati possono emettere cam-
biali finanziarie subordinatamente alla
presenza dei seguenti requisiti:

a) l’emissione deve essere assistita, in
qualità di sponsor, da una banca o da
un’impresa di investimento, purché con
succursale costituita nel territorio della
Repubblica, che assiste l’emittente nella
procedura di emissione dei titoli e lo
supporta nella fase di collocamento dei
titoli stessi;

b) lo sponsor mantiene nel proprio
portafoglio, fino alla naturale scadenza,
una quota dei titoli emessi non inferiore:

1) al 5 per cento del valore di
emissione dei titoli, per le emissioni fino a
5 milioni di euro;

2) al 3 per cento del valore di
emissione eccedente 5 milioni di euro, fino
a 10 milioni di euro, in aggiunta alla quota
risultante dall’applicazione della percen-
tuale di cui al numero 1);

3) al 2 per cento del valore di
emissione eccedente 10 milioni di euro, in
aggiunta alla quota risultante dall’applica-
zione delle percentuali di cui ai numeri 1)
e 2).

c) l’ultimo bilancio deve essere cer-
tificato da un revisore contabile o da una
società di revisione iscritta al registro dei
revisori contabili;

d) le cambiali finanziarie devono es-
sere emesse e girate esclusivamente in
favore di investitori professionali che non
siano, direttamente o indirettamente, soci
della società emittente; il collocamento
presso investitori professionali in rapporto
di controllo con il soggetto che assume il

Venerdì 20 luglio 2012 — 21 — Commissioni riunite VI e X



ruolo di sponsor è disciplinato dalle vi-
genti norme in materia di conflitti di
interesse.

2-ter. Si può derogare al requisito di
cui al comma 2-bis, lettera b), qualora
l’emissione sia assistita, in misura non
inferiore al 25 per cento del valore di
emissione, da garanzie prestate da una
banca o da un’impresa di investimento,
ovvero prestate da un consorzio di garan-
zia collettiva fidi per le cambiali emesse da
società aderenti al consorzio.

2-quater. Per un periodo di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
disposizione di cui al comma 2-bis, lettera
c), si può derogare all’obbligo, ivi previsto,
di certificazione del bilancio, qualora
l’emissione sia assistita, in misura non
inferiore al 50 per cento del valore di
emissione delle cambiali, da garanzie pre-
state da una banca o da un’impresa di
investimento, ovvero prestate da un con-
sorzio di garanzia collettiva fidi per le
cambiali emesse da società aderenti al
consorzio. In tal caso la cambiale non può
avere durata superiore al predetto periodo
di diciotto mesi. »

3. Dopo l’articolo 1 della legge 13
gennaio 1994, n. 43, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – 1. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 83-bis, comma 1, del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni, le cambiali finan-
ziarie possono essere emesse anche in
forma dematerializzata; a tal fine l’emit-
tente si avvale esclusivamente di una so-
cietà autorizzata alla prestazione del servi-
zio di gestione accentrata di strumenti fi-
nanziari.

2. Per l’emissione di cambiali finanzia-
rie in forma dematerializzata, l’emittente
invia una richiesta alla società di gestione
accentrata, contenente la promessa incon-
dizionata di pagare alla scadenza le
somme dovute ai titolari delle cambiali
finanziarie che risultano dalle scritture
contabili degli intermediari depositari.

3. Nella richiesta sono specificati al-
tresì:

a) l’ammontare totale dell’emissione;

b) l’importo di ogni singola cambiale;

c) il numero delle cambiali;

d) l’importo dei proventi, totale e
suddiviso per singola cambiale;

e) la data di emissione;

f) gli elementi specificati nell’articolo
100, primo comma, numeri da 3) a 7), del
regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669;

g) le eventuali garanzie a supporto
dell’emissione, con l’indicazione dell’iden-
tità del garante e l’ammontare della ga-
ranzia;

h) l’ammontare del capitale sociale
versato ed esistente alla data dell’emis-
sione;

i) la denominazione, l’oggetto e la
sede dell’emittente;

l) l’ufficio del registro delle imprese
al quale l’emittente è iscritto.

4. Si applicano, ove compatibili, le
disposizioni contenute nel Capo II del
Titolo II della Parte III del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni.

5. Le cambiali emesse ai sensi del
presente articolo sono esenti dall’imposta
di bollo di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
ferma restando comunque l’esecutività del
titolo. ».

Conseguentemente:

al comma 8, sostituire le parole: i
titoli similari, emessi dai soggetti di cui al
comma 1, con le seguenti: le cambiali
finanziarie;

al comma 9, dopo le parole: delle
obbligazioni aggiungere le seguenti: delle
cambiali finanziarie;
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sopprimere i commi 11, 12, 14, 15, 17
e 18;

al comma 19, sostituire le parole: da
società di cui al comma 1 con le seguenti:
da società non emittenti strumenti finan-
ziari quotati su mercati regolamentati o su
sistemi multilaterali di negoziazione, di-
verse dalle banche e dalle micro-imprese,
come definite nella raccomandazione
2003/361/CE della Commissione Europea
del 6 maggio 2003, e sostituire le parole: 60
mesi con le seguenti: 36 mesi.

32. 43. I Relatori.

ART. 55.

All’articolo 55, dopo il comma 2 aggiun-
gere il seguente:

« 2-bis. L’articolo 1, comma 1225, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si inter-
preta nel senso che il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze procede comunque
ai pagamenti degli indennizzi in caso di
pronunce emesse nei suoi confronti e nei
confronti della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. ».

55. 11. I Relatori.

ART. 67.

SUBEMENDAMENTO

ALL’EMENDAMENTO DEL RELATORE N. 67.9.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente:

Il comma 3-quater dell’articolo 13 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato. Le risorse
complessivamente assegnate al fondo isti-
tuito dal suddetto comma 3-quater, arti-
colo 13, e non impegnate alla data di

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, sono destinate
a favore dei territori colpiti dagli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012. Sono fatte
salve le eventuali risorse disponibili, di cui
al comma 1-bis dell’articolo 2, del decreto
legge 1o settembre 2008, n. 137, convertito
con modificazioni nella legge 30 ottobre
2008, n. 169.

0. 67. 9. 1. Cimadoro, Messina, Borghesi,
Mura, Barbato.

All’articolo 67, dopo il comma 5 aggiun-
gere i seguenti:

« 5-bis. Una quota pari a 10 milioni di
euro del Fondo per la tutela dell’ambiente
e la promozione dello sviluppo del terri-
torio, di cui all’articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, iscritta, come
residui di stanziamento, nel conto residui
del capitolo 7536 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è destinata, per l’esercizio finan-
ziario 2012, al CONI, al fine della succes-
siva riassegnazione alle federazioni spor-
tive interessate, per lo svolgimento sul
territorio nazionale di grandi eventi spor-
tivi di rilevanza mondiale.

5-ter. Al fine di consentire la promo-
zione e lo svolgimento di iniziative per la
celebrazione e la commemorazione di
Giovanni Boccaccio nel settimo centena-
rio dalla sua nascita, è assegnato, per
l’anno 2013, un contributo di 100.000
euro al Comune di Certaldo. Al relativo
onere, pari a 100.000 euro per l’anno
2013, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2012-2014,
nell’ambito del Programma « Fondi di
riserva e speciali » della Missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2012, allo scopo parzialmente
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utilizzando, per l’anno 2013, l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

5-quater. All’articolo 16 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 10-bis è sostituito dal
seguente:

« 10-bis. È istituita l’imposta erariale
sui voli dei passeggeri di aerotaxi. L’im-
posta è applicata anche sui velivoli taxi
effettuati tramite elicottero. L’imposta è a
carico del passeggero ed è versata dal
vettore. L’imposta, dovuta per ciascun pas-
seggero e all’effettuazione di ciascuna
tratta, è fissata in misura pari a:

a) euro 10 in caso di tragitto non
superiore a 100 chilometri;

b) euro 100 in caso di tragitto supe-
riore a 100 chilometri e non superiore a
1.500 chilometri;

c) euro 200 in caso di tragitto supe-
riore a 1.500 chilometri. »;

b) al comma 11, lettera a), il numero
7) è sostituito dal seguente:

« 7) oltre 10.000 kg: euro 7,60 al kg; »

67. 9. I Relatori.

ART. 69.

Al subemendamento all’emendamento
69.9, aggiungere, in fine, il seguente comma:

comma 3-bis si applicano compatibil-
mente con le competenze attribuite alle
Province autonome di Trento e di Bolzano
ai sensi dello statuto speciale e delle relative
norme di attuazione.

0. 69. 9. 1. Froner.

All’articolo 69, dopo il comma 3 aggiun-
gere il seguente:

3-bis. Al fine di semplificare l’organiz-
zazione degli enti territoriali locali, di
assicurare il conseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica e di contribuire al
contenimento della spesa pubblica, nonché
in ottemperanza al disposto dell’articolo
23, comma 22, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le province autonome di Trento e
Bolzano, prevedono, nell’ambito della pro-
pria autonomia statutaria e nel quadro
delle procedure di coordinamento previste
dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, che gli incarichi conferiti all’interno
delle comunità di valle siano svolti a titolo
esclusivamente onorifico, senza la corre-
sponsione di alcuna forma di remunera-
zione, indennità o gettone di presenza.

69. 9. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.
(C. 5312 Governo).

SUBEMENDAMENTO 0.67.018.90 DEI RELATORI ALL’ARTICOLO
AGGIUNTIVO 67.018 DEL GOVERNO

SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO

AGGIUNTIVO 67.018.

All’articolo 67-sexies, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. All’onere connesso col finanzia-
mento degli interventi necessari per la
riparazione ed il miglioramento sismico
degli edifici gravemente danneggiati dal
terremoto del 15 dicembre 2009 che ha
colpito l’Umbria e per il quale è stato
dichiarato lo stato di emergenza di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 22 dicembre 2009, si provvede
con 20 milioni di euro per l’anno 2012 e
15 milioni di euro per l’anno 2013 a valere
su corrispondente quota, per i medesimi
anni, delle risorse rinvenienti dall’articolo
16, comma 1, della legge 6 luglio 2012,

n. 96, da assegnare alla Regione Umbria
con le modalità previste dalla medesima
disposizione e successive modificazioni ad
integrazione del gettito derivante alla
stessa dall’istituzione dell’imposta sulla
benzina per autotrazione, prevista dall’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera e) della legge 14
giugno 1990, n. 158 e dall’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 21 dicem-
bre 90, n. 398, già disposta con legge
regionale 9 dicembre 2011, n. 17. La Re-
gione Umbria è autorizzata ad utilizzare il
finanziamento assegnato, con priorità per
gli edifici comprendenti abitazioni di re-
sidenti ed attività produttive oggetto di
ordinanza di sgombero, nonché per il
Piano Integrato di Recupero della frazione
di Spina del comune di Marsciano. ».

0. 67. 018. 90. I Relatori.
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ALLEGATO 3

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.
(C. 5312 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE NELLA SEDUTA ODIERNA

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole:
4.092.408 euro per il 2012, di 4.680.489
euro per il 2013, di 3.661.620 euro, con le
seguenti: 9.092.408 euro per il 2012, di
9.680.489 euro per il 2013, di 8.661.620
euro.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Una quota delle somme di cui al
comma 1, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, è
destinata alla Veneranda Fabbrica del
Duomo di Milano per straordinari inter-
venti conservativi e manutentivi del
Duomo di Milano, necessari anche in vista
dello svolgimento del grande evento EXPO
Milano 2015;

b) all’articolo 69, comma 1, sostituire
le parole: 123.692.408 per l’anno 2012,
99.980.489 per l’anno 2013, 220.661.620
euro, con le seguenti: 128.692.408 per
l’anno 2012, 104.980.489 per l’anno 2013,
225.661.620 euro e le parole: 178.858.408
euro per l’anno 2012, a 123.980.489 per
l’anno 2013, a 260.661.620 euro con le
seguenti: 183.858.408 euro per l’anno 2012,
a 128.980.489 per l’anno 2013, a
265.661.620 euro;

c) all’articolo 69, comma 1, dopo la
lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

8. 1. Duilio, Corsaro, Lupi, Lulli, De
Biasi, Della Vedova, Casero, Pezzotta,
Mantini, Quartiani, Tabacci.

ART. 11.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. All’articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2012 » sono sostituite
dalle seguenti « entro il 30 giugno 2013 ».

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2, pari a 1,7 milioni di
euro per l’anno 2013, a 18 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 11,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 fino
all’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

11. 45. (Nuova formulazione) Bratti, To-
razzi.
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ART. 13.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Al Testo Unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Lo sportello unico per l’edilizia
costituisce l’unico punto di accesso per il
privato interessato in relazione a tutte le
vicende amministrative riguardanti il titolo
abilitativo e l’intervento edilizio oggetto
dello stesso, che fornisce una risposta
tempestiva in luogo di tutte le pubbliche
amministrazioni, comunque coinvolte. Ac-
quisisce altresì presso le amministrazioni
competenti, anche mediante conferenza
dei servizi, ai sensi degli articoli 14, 14-bis,
14-ter, 14-quater, 14-quinquies della legge
7 agosto 1990, n. 241, gli atti di assenso
comunque denominati delle amministra-
zioni preposte alla tutela ambientale, pae-
saggistico-territoriale, del patrimonio sto-
rico-artistico o alla tutela della salute e
della pubblica incolumità. Resta comun-
que ferma la competenza dello sportello
unico per le attività produttive, come de-
finita dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.

1-ter. Le comunicazioni al richiedente
sono trasmesse esclusivamente dallo spor-
tello unico per l’edilizia; gli altri uffici
comunali e le amministrazioni pubbliche
diverse dal comune, che sono interessati al
procedimento, non possono trasmettere al
richiedente atti autorizzatori, nulla osta,
pareri o atti di consenso, anche a conte-
nuto negativo, comunque denominati, e
sono tenute a trasmettere immediatamente
allo sportello unico per l’edilizia tutte le
denunce, le domande, le segnalazioni, gli

atti e la documentazione ad esse eventual-
mente presentati, dandone comunicazione
al richiedente. »;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ai fini del rilascio del permesso di
costruire, l’ufficio di cui al comma 1
acquisisce direttamente o tramite confe-
renza di servizi, ai sensi degli articoli 14,
14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies
della legge 7 agosto 1990, n. 241, gli atti di
assenso, comunque denominati, necessari
ai fini della realizzazione dell’intervento
edilizio. Nel novero di detti assensi rien-
trano, in particolare:

a) il parere dell’ASL, nel caso in cui
non possa essere sostituito da una dichia-
razione ai sensi dell’articolo 20, comma 1;

b) il parere dei vigili del fuoco, ove
necessario, in ordine al rispetto della nor-
mativa antincendio;

c) le autorizzazioni e certificazioni
del competente ufficio tecnico della re-
gione, per le costruzioni in zone sismiche
di cui agli articoli 61, 62 e 94;

d) l’assenso dell’amministrazione mi-
litare per le costruzioni nelle zone di
salvaguardia contigue ad opere di difesa
dello Stato o a stabilimenti militari, di cui
all’articolo 16 della legge 24 dicembre
1976, n. 898;

e) l’autorizzazione del direttore della
circoscrizione doganale in caso di costru-
zione, spostamento e modifica di edifici
nelle zone di salvaguardia in prossimità
della linea doganale e nel mare territo-
riale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
19 del decreto legislativo 8 novembre 1990,
n. 374;

f) l’autorizzazione dell’autorità com-
petente per le costruzioni su terreni con-
finanti con il demanio marittimo, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 55 del codice
della navigazione;

g) gli atti di assenso, comunque de-
nominati, previsti per gli interventi edilizi
su immobili vincolati ai sensi del decreto
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legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, fermo
restando che, in caso di dissenso manife-
stato dall’amministrazione preposta alla
tutela dei beni culturali, si procede ai sensi
del medesimo decreto legislativo;

h) il parere vincolante della Commis-
sione per la salvaguardia di Venezia, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 6 della
legge 16 aprile 1973, n. 171, e successive
modificazioni, salvi i casi in cui vi sia stato
l’adeguamento al piano comprensoriale
previsto dall’articolo 5 della stessa legge,
per l’attività edilizia nella laguna veneta,
nonché nel territorio dei centri storici di
Chioggia e di Sottomarina e nelle isole di
Pellestrina, Lido e Sant’Erasmo;

i) il parere dell’autorità competente
in tema di assetti e vincoli idrogeologici;

l) gli assensi in materia di servitù
viarie, ferroviarie, portuali ed aeropor-
tuali;

m) il nulla-osta dell’autorità compe-
tente ai sensi dell’articolo 13 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, in tema di aree
naturali protette. »;

3) il comma 4 è abrogato;

b) dopo l’articolo 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis.

(Documentazione amministrativa).

1. Ai fini della presentazione, del rila-
scio o della formazione dei titoli abilitativi
previsti dal presente decreto, le ammini-
strazioni sono tenute ad acquisire d’ufficio
i documenti, le informazioni e i dati,
compresi quelli catastali, che siano in
possesso delle pubbliche amministrazioni
e non possono richiedere attestazioni, co-
munque denominate, o perizie sulla veri-
dicità e l’autenticità di tali documenti,
informazioni e dati »;

c) all’articolo 13, le parole: « del com-
petente ufficio comunale » sono sostituite
dalle seguenti: « dello sportello unico »;

d) all’articolo 20 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « dal
regolamento edilizio » sono soppresse;

2) al comma 3, le parole: « commi
3 e 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 3 » e le parole: « sempre che gli
stessi non siano già stati allegati alla
domanda del richiedente » sono soppresse;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Se entro il termine di cui al
comma 3 non sono intervenute le intese, i
concerti, i nulla osta o gli assensi comun-
que denominati delle altre amministra-
zioni pubbliche, o è intervenuto il dissenso
di una o più amministrazioni interpellate,
qualora tale dissenso non risulti fondato
sulla assoluta incompatibilità dell’inter-
vento, il responsabile dello sportello unico
indice la conferenza di servizi ai sensi
degli articoli 14 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241. Le amministrazioni
che esprimono parere positivo possono
non intervenire alla conferenza di servizi
e trasmettere i relativi atti di assenso, dei
quali si tiene conto ai fini della individua-
zione delle posizioni prevalenti per l’ado-
zione della determinazione motivata di
conclusione del procedimento, di cui al-
l’articolo 14-ter, comma 6-bis della legge 7
agosto 1990, n. 241. »;

4) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. Il provvedimento finale, che lo
sportello unico provvede a notificare al-
l’interessato, è adottato dal dirigente o
dal responsabile dell’ufficio, entro il ter-
mine di trenta giorni dalla proposta di
cui al comma 3. Qualora sia indetta la
conferenza di servizi di cui al comma
5-bis, la determinazione motivata di con-
clusione del procedimento, assunta nei
termini di cui agli articoli da 14 a 14-ter
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è, ad
ogni effetto, titolo per la realizzazione
dell’intervento. Il termine di cui al primo
periodo del presente comma è fissato in
quaranta giorni con la medesima decor-
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renza qualora il dirigente o il responsa-
bile del procedimento abbia comunicato
all’istante i motivi che ostano all’accogli-
mento della domanda, ai sensi dell’arti-
colo 10-bis della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modificazioni. Del-
l’avvenuto rilascio del permesso di co-
struire è data notizia al pubblico me-
diante affissione all’albo pretorio. Gli
estremi del permesso di costruire sono
indicati nel cartello esposto presso il
cantiere, secondo le modalità stabilite dal
regolamento edilizio. »;

5) il comma 10 è sostituito dal
seguente:

« 10. Qualora l’immobile oggetto dell’in-
tervento sia sottoposto ad un vincolo la cui
tutela non compete all’amministrazione
comunale, il competente ufficio comunale
acquisisce il relativo assenso nell’ambito
della conferenza di servizi di cui al comma
5-bis. In caso di esito non favorevole, sulla
domanda di permesso di costruire si in-
tende formato il silenzio-rifiuto. ».

e) All’articolo 23 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Nei casi in cui la normativa
vigente prevede l’acquisizione di atti o
pareri di organi o enti appositi, ovvero
l’esecuzione di verifiche preventive, con la
sola esclusione dei casi in cui sussistano
vincoli ambientali, paesaggistici o cultu-
rali e degli atti rilasciati dalle ammini-
strazioni preposte alla difesa nazionale,
alla pubblica sicurezza, all’immigrazione,
all’asilo, alla cittadinanza, all’amministra-
zione della giustizia, all’amministrazione
delle finanze, ivi compresi gli atti con-
cernenti le reti di acquisizione del gettito,
anche derivante dal gioco, nonché di
quelli previsti dalla normativa per le
costruzioni in zone sismiche e di quelli
imposti dalla normativa comunitaria, essi
sono comunque sostituiti dalle autocerti-
ficazioni, attestazioni e asseverazioni o
certificazioni di tecnici abilitati relative
alla sussistenza dei requisiti e presupposti

previsti dalla legge, dagli strumenti ur-
banistici approvati o adottati e dai re-
golamenti edilizi, da produrre a corredo
della documentazione di cui al comma 1,
salve le verifiche successive degli organi e
delle amministrazioni competenti.

1-ter. La denuncia, corredata dalle di-
chiarazioni, attestazioni e asseverazioni
nonché dai relativi elaborati tecnici, può
essere presentata mediante posta racco-
mandata con avviso di ricevimento, ad
eccezione dei procedimenti per cui è pre-
visto l’utilizzo esclusivo della modalità te-
lematica; in tal caso la denuncia si con-
sidera presentata al momento della rice-
zione da parte dell’amministrazione. Con
regolamento, adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e semplificazione, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, si pro-
cede alla individuazione dei criteri e delle
modalità per l’utilizzo esclusivo degli stru-
menti telematici, ai fini della presenta-
zione della denuncia. »;

2) al comma 3, prima delle parole:
« Qualora l’immobile », sono inserite le
seguenti: « Nel caso dei vincoli e delle
materie oggetto dell’esclusione di cui al
comma 1-bis, »;

3) al comma 4, prima delle parole:
« Qualora l’immobile », sono inserite le
seguenti: « Nel caso dei vincoli e delle
materie oggetto dell’esclusione di cui al
comma 1-bis, ».

2-bis. Le amministrazioni comunali
sono tenute ad applicare le disposizioni di
cui al comma 2, entro 6 mesi dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto ».

13. 25. I Relatori.
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ART. 16.

All’articolo 16, dopo il comma 10, ag-
giungere il seguente:

10-bis. Al fine di garantire l’approva-
zione in tempi certi del progetto definitivo
del prolungamento a nord dell’autostrada
A31, già compresa nelle reti transeuropee
dei trasporti (TEN-T), secondo le proce-
dure di cui alla legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e alla relativa normativa di attua-
zione, l’intesa generale quadro prevista
dall’articolo 161, comma 1, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, deve
essere raggiunta entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

16. 34. I Relatori.

ART. 24.

SUBEMENDAMENTO

ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO 24.024.

Al comma 1 sopprimere le parole: in-
clusi quelli a tempo parziale.

Al comma 7 aggiungere in fine le se-
guenti parole: di riferimento.

0. 24. 024. 1. Saglia, Vico, Formisano.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Misure a sostegno della tutela dei dati
personali, della sicurezza nazionale, della
concorrenza e dell’occupazione nelle attività

svolte da call center).

1. Le misure del presente articolo si
applicano alle attività svolte da call center

con almeno 20 dipendenti, inclusi quelli a
tempo parziale.

2. Qualora un’azienda decida di spo-
stare attività di call center fuori dal ter-
ritorio nazionale deve darne comunica-
zione, almeno 120 giorni prima del tra-
sferimento, al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali indicando i lavoratori
coinvolti. Inoltre deve darne comunica-
zione all’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali, indicando quali
misure vengono adottate per il rispetto
della legislazione nazionale, in particolare
del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e del Registro delle
Opposizioni. Analoga informativa deve es-
sere fornita dalle aziende che già oggi
operano su paesi esteri.

3. In attesa di procedere alla ridefini-
zione del sistema degli incentivi all’occu-
pazione nel settore dei call center, i be-
nefici previsti dalla legge 29 dicembre
1990, n. 407, non potranno essere erogati
ad aziende che delocalizzano attività in
paesi esteri.

4. Quando un cittadino effettua una
chiamata ad un call center dev’essere in-
formato preliminarmente sul paese estero
in cui l’operatore con cui parla è fisica-
mente collocato e deve, al fine di poter
essere garantito, rispetto alla protezione
dei suoi dati personali, poter scegliere che
il servizio richiesto sia reso tramite un
operatore collocato sul territorio nazio-
nale.

5. Quando un cittadino è destinatario
di una chiamata da call center dev’essere
preliminarmente informato sul paese
estero in cui l’operatore è fisicamente
collocato.

6. Il mancato rispetto delle norme di
cui al presente articolo comporta la san-
zione di 10.000 euro per ogni giornata di
violazione.

7. All’articolo 1, comma 23, lettera a),
della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo le
parole « rappresentanti di commercio »
sono aggiunte le seguenti: « nonché le
attività di vendita diretta di beni e servizi
realizzati attraverso call center « Out-
bound » per le quali il ricorso ai contratti
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di collaborazione a progetto è consentito
sulla base del corrispettivo definito dalla
contrattazione collettiva nazionale, ».

24. 024. I Relatori.

ART. 32.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 32.43.

All’emendamento 32.43 dei relatori ap-
portare le seguenti modificazioni:

al comma 2, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, aggiungere, in fine, le pa-
role: , diverse dalle banche e dalle micro-
imprese, come definite nella raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione
Europea del 6 maggio 2003;

al comma 2, capoverso comma 2-bis,
lettera a), dopo le parole: da un’impresa di
investimento aggiungere le seguenti: , da
una SGR, da una società di gestione ar-
monizzata, da una SICAV;

al comma 2, dopo il capoverso comma
2-bis aggiungere i seguenti:

« 2-ter. Lo sponsor deve segnalare, per
ciascun emittente, se l’ammontare di cam-
biali finanziarie in circolazione è supe-
riore al totale dell’attivo corrente come
rilevabile dall’ultimo bilancio approvato.
Per attivo corrente si intende l’importo
delle attività in bilancio con scadenza
entro l’anno dalla data di riferimento del
bilancio stesso. Nel caso in cui l’emittente
sia tenuto alla redazione del bilancio con-
solidato o sia controllato da una società o
ente a ciò tenuto, può essere considerato
l’ammontare rilevabile dall’ultimo bilancio
consolidato approvato. Lo sponsor classi-
fica l’emittente al momento dell’emissione,
distinguendo almeno cinque categorie di
qualità creditizia dell’emittente (ottima,
buona, soddisfacente, scarsa e negativa),
da incrociarsi, per le operazioni garantite,
con i livelli di garanzia elevata, normale o
bassa. Lo sponsor rende pubbliche le de-
scrizioni della classificazione adottata.

2-quater. In deroga a quanto previsto
dal comma 2-bis, lettere a) e b), del
presente articolo, le società diverse dalle
medie e dalle piccole imprese, come defi-
nite dalla raccomandazione 2003/361/CE
del 6 maggio 2003, possono rinunciare alla
nomina dello sponsor ».

Alla parte consequenziale, capoverso
comma 8, dopo le parole: le cambiali
finanziarie aggiungere le seguenti: , emesse
da società non emittenti strumenti finan-
ziari quotati su mercati regolamentati o su
sistemi multilaterali di negoziazione, di-
verse dalle banche e dalle micro-imprese,
come definite nella raccomandazione
2003/361/CE della Commissione Europea
del 6 maggio 2003.

0. 32. 43. 5. (Nuova formulazione) Ven-
tucci.

All’articolo 32, sostituire i commi da 1 a
7 con i seguenti:

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge
13 gennaio 1994, n. 43, le parole: « ed
aventi una scadenza non inferiore a tre
mesi e non superiore a dodici mesi dalla
data di emissione » sono sostituite dalle
seguenti: « ed aventi una scadenza non
inferiore a un mese e non superiore a
trentasei mesi dalla data di emissione ».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 della
legge 13 gennaio 1994, n. 43, sono aggiunti
i seguenti:

« 2-bis. Le cambiali finanziarie possono
essere emesse da società di capitali, non-
ché da società cooperative e mutue assi-
curatrici. Le società e gli enti non aventi
titoli negoziati in mercati regolamentati o
non regolamentati possono emettere cam-
biali finanziarie subordinatamente alla
presenza dei seguenti requisiti:

a) l’emissione deve essere assistita, in
qualità di sponsor, da una banca o da
un’impresa di investimento, purché con
succursale costituita nel territorio della
Repubblica, che assiste l’emittente nella
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procedura di emissione dei titoli e lo
supporta nella fase di collocamento dei
titoli stessi;

b) lo sponsor mantiene nel proprio
portafoglio, fino alla naturale scadenza,
una quota dei titoli emessi non inferiore:

1) al 5 per cento del valore di
emissione dei titoli, per le emissioni fino a
5 milioni di euro;

2) al 3 per cento del valore di
emissione eccedente 5 milioni di euro, fino
a 10 milioni di euro, in aggiunta alla quota
risultante dall’applicazione della percen-
tuale di cui al numero 1);

3) al 2 per cento del valore di
emissione eccedente 10 milioni di euro, in
aggiunta alla quota risultante dall’applica-
zione delle percentuali di cui ai numeri 1)
e 2);

c) l’ultimo bilancio deve essere cer-
tificato da un revisore contabile o da una
società di revisione iscritta al registro dei
revisori contabili;

d) le cambiali finanziarie devono
essere emesse e girate esclusivamente in
favore di investitori professionali che non
siano, direttamente o indirettamente, soci
della società emittente; il collocamento
presso investitori professionali in rap-
porto di controllo con il soggetto che
assume il ruolo di sponsor è disciplinato
dalle vigenti norme in materia di conflitti
di interesse.

2-ter. Si può derogare al requisito di
cui al comma 2-bis, lettera b), qualora
l’emissione sia assistita, in misura non
inferiore al 25 per cento del valore di
emissione, da garanzie prestate da una
banca o da un’impresa di investimento,
ovvero prestate da un consorzio di garan-
zia collettiva fidi per le cambiali emesse da
società aderenti al consorzio.

2-quater. Per un periodo di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
disposizione di cui al comma 2-bis, lettera
c), si può derogare all’obbligo, ivi previsto,
di certificazione del bilancio, qualora
l’emissione sia assistita, in misura non

inferiore al 50 per cento del valore di
emissione delle cambiali, da garanzie pre-
state da una banca o da un’impresa di
investimento, ovvero prestate da un con-
sorzio di garanzia collettiva fidi per le
cambiali emesse da società aderenti al
consorzio. In tal caso la cambiale non può
avere durata superiore al predetto periodo
di diciotto mesi ».

3. Dopo l’articolo 1 della legge 13
gennaio 1994, n. 43, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – 1. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 83-bis, comma 1, del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
successive modificazioni, le cambiali finan-
ziarie possono essere emesse anche in
forma dematerializzata; a tal fine l’emit-
tente si avvale esclusivamente di una so-
cietà autorizzata alla prestazione del servi-
zio di gestione accentrata di strumenti fi-
nanziari.

2. Per l’emissione di cambiali finan-
ziarie in forma dematerializzata, l’emit-
tente invia una richiesta alla società di
gestione accentrata, contenente la pro-
messa incondizionata di pagare alla sca-
denza le somme dovute ai titolari delle
cambiali finanziarie che risultano dalle
scritture contabili degli intermediari de-
positari.

3. Nella richiesta sono specificati al-
tresì:

a) l’ammontare totale dell’emissione;

b) l’importo di ogni singola cambiale;

c) il numero delle cambiali;

d) l’importo dei proventi, totale e
suddiviso per singola cambiale;

e) la data di emissione;

f) gli elementi specificati nell’articolo
100, primo comma, numeri da 3) a 7), del
regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669;
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g) le eventuali garanzie a supporto
dell’emissione, con l’indicazione dell’iden-
tità del garante e l’ammontare della ga-
ranzia;

h) l’ammontare del capitale sociale
versato ed esistente alla data dell’emis-
sione;

i) la denominazione, l’oggetto e la
sede dell’emittente;

l) l’ufficio del registro delle imprese
al quale l’emittente è iscritto.

4. Si applicano, ove compatibili, le
disposizioni contenute nel Capo II del
Titolo II della Parte III del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni.

5. Le cambiali emesse ai sensi del
presente articolo sono esenti dall’imposta
di bollo di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
ferma restando comunque l’esecutività del
titolo ».

Conseguentemente:

al comma 8, sostituire le parole: i
titoli similari, emessi dai soggetti di cui al
comma 1, con le seguenti: le cambiali
finanziarie;

al comma 9, dopo le parole: delle
obbligazioni aggiungere le seguenti: delle
cambiali finanziarie;

sopprimere i commi 11, 12, 14, 15, 17
e 18;

al comma 19, sostituire le parole: da
società di cui al comma 1 con le seguenti:
da società non emittenti strumenti finan-
ziari quotati su mercati regolamentati o su
sistemi multilaterali di negoziazione, di-
verse dalle banche e dalle micro-imprese,
come definite nella raccomandazione
2003/361/CE della Commissione Europea
del 6 maggio 2003, e sostituire le parole: 60
mesi con le seguenti: 36 mesi.

32. 43. I Relatori.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

« ART. 32-bis.

(Liquidazione dell’IVA secondo la contabi-
lità di cassa).

1. In esecuzione alla facoltà accordata
dalla Direttiva 2010/45/UE del Consiglio
del 13 luglio 2010, per le cessioni di beni
e per le prestazioni di servizi effettuate da
soggetti passivi con volume d’affari non
superiore a due milioni di euro, nei con-
fronti di cessionari o committenti che
agiscono nell’esercizio di impresa, arte o
professione, l’imposta sul valore aggiunto
diviene esigibile al momento del paga-
mento dei relativi corrispettivi. Per i me-
desimi soggetti l’esercizio del diritto alla
detrazione dell’imposta relativa agli acqui-
sti dei beni o dei servizi sorge al momento
del pagamento dei relativi corrispettivi. In
ogni caso, il diritto alla detrazione del-
l’imposta in capo al cessionario o com-
mittente sorge al momento di effettua-
zione dell’operazione, ancorché il corri-
spettivo non sia stato ancora pagato. Le
disposizioni del presente comma non si
applicano alle operazioni effettuate dai
soggetti che si avvalgono di regimi speciali
di applicazione dell’imposta, né a quelle
poste in essere nei confronti di cessionari
o committenti che assolvono l’imposta me-
diante l’applicazione dell’inversione conta-
bile. L’imposta diviene, comunque, esigi-
bile dopo il decorso di un anno dal
momento di effettuazione dell’operazione.
Il limite annuale non si applica nel caso in
cui il cessionario o il committente, prima
del decorso del termine, sia stato assog-
gettato a procedure concorsuali.

2. Il regime di cui al comma 1 si rende
applicabile previa opzione da parte del
contribuente, da esercitarsi secondo le mo-
dalità individuate con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate.

3. Sulle fatture emesse in applicazione
delle disposizioni di cui al comma 1 deve
essere apposta specifica annotazione.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro 60
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giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le disposizioni di attuazione.

5. Dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui al presente articolo,
individuata con il decreto di cui al pre-
cedente comma, è abrogato l’articolo 7 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

6. Al relativo onere, pari a 11,9 milioni
di euro per l’anno 2012, e a 500.000 euro
a decorrere dall’anno 2013, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
27, comma 10, della legge 23 dicembre
1999, n. 488.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

32. 012. I Relatori.

ART. 33.

Al comma 5, capoverso comma 5, so-
stituire il secondo periodo con i seguenti:

Ai fini del presente comma, il debitore
si considera assoggettato a procedura con-
corsuale dalla data della sentenza dichia-
rativa del fallimento o del provvedimento
che ordina la liquidazione coatta ammi-
nistrativa o del decreto di ammissione alla
procedura di concordato preventivo o del
decreto di omologazione dell’accordo di
ristrutturazione o del decreto che dispone
la procedura di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi. Gli
elementi certi e precisi sussistono in ogni
caso quando il credito sia di modesta
entità e sia decorso un periodo di sei mesi
dalla scadenza di pagamento del credito
stesso. Il credito si considera di modesta
entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 5.000 euro per le imprese
di più rilevante dimensione di cui all’ar-
ticolo 27, comma 10, del decreto-legge 29
novembre 2009, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,

n.2, e non superiore a 2.500 euro per le
altre imprese. Gli elementi certi e precisi
sussistono inoltre quando il diritto alla
riscossione del credito è prescritto. Per i
soggetti che redigono il bilancio in base ai
principi contabili internazionali di cui al
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 19
luglio 2002 gli elementi certi e precisi
sussistono inoltre in caso di cancellazione
dei crediti dal bilancio operata in dipen-
denza di eventi estintivi.

Conseguentemente sostituire l’articolo
68 con il seguente:

ART. 68.

(Assicurazioni estere).

1. All’articolo 26-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il secondo periodo è
aggiunto il seguente:

« Nel caso in cui l’imposta sostitutiva
non sia applicata direttamente dalle im-
prese di assicurazioni estere operanti nel
territorio dello Stato in regime di libertà
di prestazione di servizi ovvero da un
rappresentante fiscale, l’imposta sostitu-
tiva è applicata dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 23 attraverso i quali sono riscossi i
redditi derivanti da tali contratti ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 24
settembre 2002, n. 209, convertito, con
modificazioni dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, dopo il comma 2-quinquies è
inserito il seguente:

« 2-sexies. Le disposizioni di cui ai
commi 2 e 2-ter si applicano anche ai
soggetti di cui all’articolo 26-ter, comma
3, terzo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600. L’imposta di cui al comma
2 è commisurata al solo ammontare del
valore dei contratti di assicurazioni in-
dicati nel citato terzo periodo. A tal fine
i contraenti sono tenuti a fornire la
provvista. I sostituti d’imposta segnalano
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i contraenti nei confronti dei quali non
è stata applicata l’imposta. Nei confronti
dei predetti soggetti l’imposta è riscossa
mediante iscrizione a ruolo, ai sensi del-
l’articolo 14 del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973 n. 602, e suc-
cessive modificazioni. ».

3. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni del
comma 2 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso al 1° gennaio
2011. Per tale periodo d’imposta il versa-
mento dell’imposta dev’essere effettuato
entro il 16 novembre 2012, sulla base di
valore dei contratti in essere al 31 dicem-
bre 2011.

Conseguentemente all’articolo 69, com-
ma 2:

a) all’alinea, dopo le parole: 32, ag-
giungere le seguenti: 33, comma 5 e sosti-
tuire le parole: pari complessivamente a
euro 123.692.408 euro per l’anno 2012,
99.980.489 euro per l’anno 2013,
220.661.620 euro per l’anno 2014,
405.887.450 euro per l’anno 2015,
307.900.000 euro per l’anno 2016 e
309.500.000 euro a decorrere dall’anno
2017, che aumentano a 178.858.408 euro
per l’anno 2012, a 123.980.489 euro per
l’anno 2013, a 260.661.620 euro per l’anno
2014, a 455.887.450 euro per l’anno 2015,
a 357.900.000 euro per l’anno 2016,
359.500.000 euro per l’anno 2017 con le
seguenti: 130.292.408 euro per l’anno 2012,
108.780.489 euro per l’anno 2013,
229.261.620 euro per l’anno 2014,
414.587.450 euro per l’anno 2015,
316.600.000 euro per l’anno 2016 e
318.200.000 euro a decorrere dall’anno
2017, che aumentano a 185.458.408 euro
per l’anno 2012, a 132.780.489 euro per
l’anno 2013, a 269.261.620 euro per l’anno
2014, a 464.587.450 euro per l’anno 2015,
a 366.600.000 euro per l’anno 2016,
368.200.000 euro per l’anno 2017.

b) alla lettera a) sostituire le parole
quanto a 178.858.408 euro per l’anno
2012, a 123.980.489 euro per l’anno 2013,
a 120 milioni di euro per l’anno 2014 e

100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015 con le seguenti: quanto a 185.458.408
euro per l’anno 2012, a 132.780.489 euro
per l’anno 2013, a 128,6 milioni di euro
per l’anno 2014 e 108,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015.

33. 20 (Nuova formulazione) Saltamar-
tini, Pagano.

ART. 55.

All’articolo 55, dopo il comma 2 aggiun-
gere il seguente:

2-bis. L’articolo 1, comma 1225, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si inter-
preta nel senso che il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze procede comunque
ai pagamenti degli indennizzi in caso di
pronunce emesse nei suoi confronti e nei
confronti della Presidenza del Consiglio
dei Ministri.

55. 11. I Relatori.

ART. 67.

All’articolo 67, dopo il comma 5, ag-
giungere i seguenti:

5-bis. Una quota, pari a 10 milioni di
euro, del Fondo per la tutela dell’ambiente
e la promozione dello sviluppo del terri-
torio, di cui all’articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, iscritta, come
residui di stanziamento, nel conto residui
del capitolo 7536 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è destinata, per l’esercizio finan-
ziario 2012, al CONI, al fine della succes-
siva riassegnazione alle federazioni spor-
tive interessate, per lo svolgimento sul
territorio nazionale di grandi eventi spor-
tivi di rilevanza mondiale.

5-ter. Al fine di consentire la promo-
zione e lo svolgimento di iniziative per la
celebrazione e la commemorazione di Gio-
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vanni Boccaccio nel settimo centenario
dalla sua nascita, è assegnato per l’anno
2013 un contributo di 100.000 euro al
Comune di Certaldo. Al relativo onere,
pari a 100.000 euro per l’anno 2013, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando,
per l’anno 2013, l’accantonamento relativo
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

5-quater. 1. All’articolo 16 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 10-bis è sostituito dal
seguente:

« 10-bis. È istituita l’imposta erariale
sui voli dei passeggeri di aerotaxi. L’im-
posta è applicata anche sui voli taxi ef-
fettuati tramite elicottero. L’imposta è a
carico del passeggero ed è versata dal
vettore. L’imposta, dovuta per ciascun pas-
seggero e all’effettuazione di ciascuna
tratta, è fissata in misura pari a:

a) euro 10 in caso di tragitto non
superiore a 100 chilometri;

b) euro 100 in caso di tragitto supe-
riore a 100 chilometri e non superiore a
1.500 chilometri;

c) euro 200 in caso di tragitto supe-
riore a 1.500 chilometri. »;

b) al comma 11, lettera a), il n. 7) è
sostituito dal seguente:

« 7) oltre 10.000 kg: euro 7,60 al kg; ».

67. 9. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI

ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO 67.018.

All’articolo 67-sexies, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’onere connesso col finanzia-
mento degli interventi necessari per la
riparazione ed il miglioramento sismico
degli edifici gravemente danneggiati dal
terremoto del 15 dicembre 2009 che ha
colpito l’Umbria e per il quale è stato
dichiarato lo stato di emergenza di cui al
DPCM del 22 dicembre 2009, si provvede
con 20 milioni di euro per l’anno 2012 e
15 milioni di euro per l’anno 2013, a
valere su corrispondente quota, per i me-
desimi anni, delle risorse rivenienti dal-
l’articolo 16, comma 1, della legge 6 luglio
2012, n. 96, da assegnare alla Regione
Umbria con le modalità previste dalla
medesima disposizione, e successive mo-
dificazioni, ad integrazione del gettito de-
rivante alla stessa dalla istituzione dell’im-
posta sulla benzina per autotrazione, pre-
vista dall’articolo 6, comma 1, lettera e),
della legge 14 giugno 1990, n. 158, e
dall’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 21 dicembre 1990, n. 398 già
disposta con la legge regionale 9 dicembre
2011, n. 177. La Regione Umbria è auto-
rizzata ad utilizzare il finanziamento as-
segnato, con priorità per gli edifici com-
prendenti abitazioni di residenti ed attività
produttive oggetto di ordinanza di sgom-
bero, nonché per il Piano Integrato di
Recupero della frazione di Spina nel co-
mune di Marsciano. »

0. 67. 018. 90. I Relatori.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-octies.

(Credito di imposta per i soggetti impren-
ditoriali colpiti dal sisma del 20 e 29

maggio 2012).

1. I soggetti che alla data del 20 maggio
2012 avevano sede legale od operativa e
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svolgevano attività di impresa o di lavoro
autonomo in uno dei comuni interessati dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, e che per
effetto del sisma hanno subito la distru-
zione ovvero l’inagibilità dell’azienda, dello
studio professionale, ovvero la distruzione
di attrezzature o di macchinari utilizzati
per la loro attività, denunciandole all’auto-
rità comunale e ricevendone verificazione,
possono usufruire di un contributo sotto
forma di credito di imposta pari al costo
sostenuto per la ricostruzione, il ripristino
ovvero la sostituzione dei suddetti beni.

2. Il credito di imposta deve essere
indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo di imposta di matura-
zione del credito e nelle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi di imposta nei
quali lo stesso è utilizzato, e non è soggetto
al limite annuale di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Esso non concorre alla formazione
del reddito imponibile, né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

3. Alla copertura delle minori entrate de-
rivanti dal presente articolo si provvede me-
diante riduzione delle voci di spesa indicate
nell’elenco allegato alla legge 24 febbraio
1992, n. 225, individuate con il decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore delle legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le
modalità applicative delle disposizioni del
presente articolo, ivi incluse quelle relative
ai controlli ed alla revoca del beneficio nel
caso di sua indebita fruizione.

0. 67. 018. 75. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin, Marchi-
gnoli, Dal Lago, Garagnani, Cimadoro,
Formisano.

Dopo l’articolo 67, aggiungere i seguenti:

CAPO X-bis

MISURE URGENTI PER LA CHIUSURA
DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA
DETERMINATASI NELLA REGIONE
ABRUZZO A SEGUITO DEL SISMA DEL
6 APRILE 2009, NONCHÉ PER LA RICO-
STRUZIONE, LO SVILUPPO E IL RILAN-

CIO DEI TERRITORI INTERESSATI

ART. 67-bis.

(Chiusura dello stato di emergenza).

1. Lo stato di emergenza dichiarato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 aprile 2009 a causa degli
eventi sismici che hanno interessato la
provincia di L’Aquila e gli altri comuni
della regione Abruzzo il giorno 6 aprile
2009, già prorogato con decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 17
dicembre 2010 e 4 dicembre 2011, cessa il
31 agosto 2012.

2. Continuano ad operare sino alla data
del 15 settembre 2012, al solo fine di
consentire il passaggio delle consegne alle
amministrazioni competenti in via ordina-
ria, il Commissario delegato per la rico-
struzione, tutti gli uffici, le strutture, le
commissioni e qualsiasi altro organismo
costituito o comunque posto a supporto
del Commissario delegato.

3. In ragione della necessità di proce-
dere celermente nelle azioni di sostegno
alla ricostruzione dei territori, nonché di
assicurare senza soluzione di continuità
l’assistenza alle popolazioni colpite dal
sisma, il personale con contratti di lavoro
a tempo determinato o comunque flessi-
bile in servizio presso Comuni, Province e
Regione Abruzzo, assunto sulla base delle
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri adottate in attuazione del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, continua ad operare, fino al
31 dicembre 2012, presso le medesime
amministrazioni. Con decreto del Capo del
Dipartimento per lo sviluppo delle econo-
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mie territoriali della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, il personale non apicale
in servizio presso l’Ufficio Coordinamento
Ricostruzione e presso il Commissario de-
legato è provvisoriamente assegnato dal 16
settembre 2012 e fino a tutto il 31 dicem-
bre 2012 agli Enti locali, alla Regione e
alle Amministrazioni statali impegnate
nella ricostruzione. Agli oneri relativi al
personale di cui al presente comma si
provvede con le risorse e nei limiti già
autorizzati dall’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 4013 del 2011.

4. Il Commissario delegato per la rico-
struzione fornisce al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, entro il 15 settembre
2012, una relazione dettagliata sullo stato
degli interventi realizzati e in corso di
realizzazione, della situazione contabile e
una ricognizione del personale ancora im-
piegato, ad ogni titolo, nella emergenza e
nella ricostruzione. Entro i successivi
quindici giorni, con Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, sono disciplinati
i rapporti derivanti da contratti stipulati
dal Commissario delegato per la ricostru-
zione, dall’Ufficio Coordinamento Rico-
struzione e da qualsivoglia altro organismo
rientrante tra quelli indicati al comma 2
nonché le modalità per consentire l’ulti-
mazione di attività per il superamento
dell’emergenza per le quali il Commissario
Delegato per la Ricostruzione ha già pre-
sentato, alla data del 30 giugno 2012,
formale richiesta alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri – Dipartimento della
Protezione Civile, nonché per il completa-
mento di interventi urgenti di ricostru-
zione già oggetto di decreti commissariali
emanati.

5. Entro il 30 settembre 2012 le residue
disponibilità della contabilità speciale in-
testata al Commissario delegato per la
ricostruzione sono versate ai Comuni, alle
Province e agli Enti attuatori interessati, in
relazione alle attribuzioni di loro compe-
tenza per le quote stabilite con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro delegato per la Coe-
sione territoriale. Le spese sostenute dalla
Regione Abruzzo a valere sulle risorse
eventualmente trasferite alla stessa sono

escluse dai vincoli del patto di stabilità
interno. Con il medesimo decreto, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, an-
che nelle more dell’adozione dei provve-
dimenti attuativi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, ove compatibili,
disciplina le modalità per il monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale degli in-
terventi di ricostruzione e l’invio dei re-
lativi dati al Ministero dell’Economia e
delle Finanze ai sensi dell’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

ART. 67-ter.

(Gestione ordinaria della ricostruzione).

1. A decorrere dal 16 settembre 2012,
la ricostruzione e ogni intervento neces-
sario per favorire e garantire il ritorno alle
normali condizioni di vita nelle aree col-
pite dal sisma del 6 aprile 2009, sono
gestiti sulla base del riparto di competenze
previsto dagli articoli 114 e seguenti della
Costituzione, in maniera da assicurare
prioritariamente il completo rientro a casa
degli aventi diritto, il ripristino delle fun-
zioni e dei servizi pubblici, l’attrattività e
lo sviluppo economico-sociale dei territori
interessati, con particolare riguardo al
centro storico monumentale della Città di
l’Aquila.

2. Per tali fini e per contemperare gli
interessi delle popolazioni colpite dal si-
sma con l’interesse al corretto utilizzo
delle risorse pubbliche, in considerazione
della particolare configurazione del terri-
torio, sono istituiti due Uffici speciali per
la ricostruzione, uno competente sulla
Città di L’Aquila, l’altro sui restanti co-
muni del cratere. Tali Uffici assicurano la
promozione e l’assistenza tecnica della
qualità della ricostruzione pubblica e pri-
vata, effettuano il monitoraggio finanziario
e attuativo, effettuano il monitoraggio de-
gli interventi e curano la relativa trasmis-
sione dei dati al Ministero dell’Economia e
delle Finanze ai sensi dell’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, garan-
tendo gli standard informativi definiti dal
decreto ministeriale di cui all’articolo 1
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comma 6, nonché assicurano sui propri
siti istituzionali un’informazione traspa-
rente sull’utilizzo dei fondi, garantiscono
adeguati standard informativi, eseguono il
controllo dei processi di ricostruzione e
sviluppo dei territori, con particolare ri-
ferimento ai profili della coerenza e con-
formità urbanistica ed edilizia e della
congruità tecnica ed economica. Gli uffici
curano, altresì, l’istruttoria finalizzata al-
l’esame delle richieste di contributo per la
ricostruzione degli immobili privati, anche
mediante l’utilizzo di una Commissione
pareri alla quale partecipano i diversi
soggetti pubblici coinvolti nel procedi-
mento amministrativo.

3. L’Ufficio speciale per i comuni del
cratere costituito dai Comuni interessati,
ai sensi dell’articolo 30, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
previa intesa tra il Ministro delegato per la
coesione territoriale, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Presidente della
Regione Abruzzo, i Presidenti delle pro-
vince di L’Aquila, Pescara e Teramo e un
Coordinatore individuato dai 56 comuni
del cratere, coordina le aree omogenee di
cui all’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 23 marzo 2012,
n. 4013. L’Ufficio speciale per la Città di
L’Aquila è costituito dal Comune, previa
Intesa con il Ministro delegato per la
coesione territoriale, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Presidente della
Regione Abruzzo e il Presidente della
Provincia di L’Aquila. Nell’ambito delle
citate Intese, da concludere entro 15 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono deter-
minati, l’organizzazione, la struttura, la
durata, i rapporti con i livelli istituzionali
centrali, regionali e locali, i particolari
requisiti e le modalità di selezione dei
titolari, la dotazione di risorse strumentali
ed umane degli Uffici speciali, nel limite
massimo di 50 unità, di cui, per un
triennio, al massimo 25 a tempo determi-
nato, per ciascun Ufficio. A ciascuno dei
titolari degli Uffici Speciali, con rapporto
a tempo pieno ed esclusivo, è attribuito un
trattamento economico omnicomprensivo

non superiore a 200 mila euro annui, al
lordo degli oneri a carico dell’amministra-
zione.

4. Il Dipartimento per lo sviluppo delle
economie territoriali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri coordina le Ammi-
nistrazioni centrali interessate nei processi
di ricostruzione e sviluppo al fine di
indirizzare e dare impulso, d’intesa con
Regione Abruzzo ed Enti locali, agli Uffici
speciali di cui al presente articolo, in
partenariato con le associazioni e le or-
ganizzazioni di categoria presenti sul ter-
ritorio.

5. Al fine di fronteggiare la ricostru-
zione conseguente agli eventi sismici veri-
ficatisi nella Regione Abruzzo il giorno 6
aprile 2009, il Comune de L’Aquila e i
Comuni del cratere sono autorizzati, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 76,
commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, ad assumere a tempo inde-
terminato, a decorrere dall’anno 2013,
complessive 200 unità di personale, previo
esperimento di procedure selettive pubbli-
che, di cui fino a 128 unità assegnate al
Comune di l’Aquila e fino a 72 unità
assegnate alle Aree omogenee. In conside-
razione delle suddette assegnazioni di per-
sonale è incrementata nella misura corri-
spondente la pianta organica dei comuni
interessati.

6. Al fine di fronteggiare la ricostru-
zione conseguente agli eventi sismici veri-
ficatisi nella Regione Abruzzo il giorno 6
aprile 2009, il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti è autorizzato, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 3,
comma 102, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, ad as-
sumere a tempo indeterminato, a decor-
rere dall’anno 2013, complessive 100 unità
di personale, previo esperimento di pro-
cedure selettive pubbliche. Tale personale
è temporaneamente assegnato fino a 50
unità agli Uffici speciali di cui al comma
3, fino a 40 unità alle Province interessate,
fino a 10 unità alla Regione Abruzzo. Alla
cessazione delle esigenze della ricostru-

Venerdì 20 luglio 2012 — 39 — Commissioni riunite VI e X



zione e sviluppo del territorio coinvolto
nel sisma del 6 aprile 2009, tale personale
torna al predetto Ministero per finalità
connesse a « calamità e ricostruzione »,
secondo quanto disposto con apposito re-
golamento ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In
considerazione delle suddette assunzioni
di personale è corrispondentemente incre-
mentata la dotazione organica del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti. È
fatto comunque salvo quanto previsto dal-
l’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95.

7. Le procedure concorsuali di cui al
comma 5 e 6 sono bandite e gestite dalla
Commissione per l’attuazione del progetto
di Riqualificazione delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni di cui al decreto interministe-
riale del 25 luglio 1994, su delega delle
Amministrazioni interessate. La Commis-
sione giudicatrice sarà designata dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri.

8. Nell’ambito delle Intese di cui al
comma 3 del presente articolo sono defi-
nite, sentito il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, le
categorie e i profili professionali dei con-
tingenti di personale di cui al comma 5 e
6, i requisiti per l’ammissione alle proce-
dure concorsuali, la possibilità di una
quota di riserva in misura non superiore
al 50 per cento dei posti banditi, a favore
del personale che abbia maturato un’espe-
rienza professionale di almeno un anno,
nell’ambito dei processi di ricostruzione,
presso la Regione, le strutture commissa-
riali, le province interessate, il comune di
l’Aquila e i comuni del cratere a seguito di
formale contratto di lavoro, nonché le
modalità di assegnazione del personale
agli enti di cui al comma 5. Gli uffici
periferici delle amministrazioni centrali
operanti sul territorio della regione
Abruzzo interessati ai processi di ricostru-
zione, possono essere potenziati attraverso
il trasferimento, a domanda e previo as-
senso dell’amministrazione di apparte-
nenza, del personale in servizio, nei me-
desimi ruoli, presso altre regioni qualun-
que sia il tempo trascorso dall’assunzione

in servizio nella sede dalla quale proven-
gono, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

9. Nell’ottica del contenimento dei costi
per le attività di selezione del personale di
cui al comma 6, si potrà prevedere nei
bandi di concorso una quota di iscrizione
non superiore al valore dell’imposta di
bollo pari ad euro 14,62.

ART. 67-quater.

(Criteri e modalità della ricostruzione).

1. Nella ricostruzione i Comuni perse-
guono i seguenti obiettivi:

a) Il rientro della popolazione nelle
abitazioni attraverso la ricostruzione e il
recupero, con miglioramento sismico, di
edifici pubblici o di uso pubblico, con
priorità per gli edifici strategici, e degli
edifici privati residenziali, con priorità per
quelli destinati ad abitazione principale, in
uno con le opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, distrutti o danneggiati
dal sisma;

b) L’attrattività della residenza attra-
verso la promozione e la riqualificazione
dell’abitato, in funzione anche della den-
sità, qualità e complementarietà dei servizi
di prossimità e dei servizi pubblici su scala
urbana, nonché della più generale qualità
ambientale, attraverso interventi di rico-
struzione che assicurino, anche mediante
premialità edilizie e comunque l’attribu-
zione del carattere di priorità e l’indivi-
duazione di particolari modalità di esame
e di approvazione dei relativi progetti:

1) un elevato livello di qualità, in
termini di vivibilità, salubrità, sicurezza
nonché di sostenibilità ambientale ed
energetica del tessuto urbano;

2) l’utilizzo di moderni materiali da
costruzione e di avanzate tecnologie edi-
lizie, anche per garantire il miglioramento
sismico ed il risparmio energetico;

3) l’utilizzo di moderne soluzioni
architettoniche e ingegneristiche in fase di
modifica degli spazi interni degli edifici;
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4) l’ampliamento degli spazi pub-
blici nei centri storici, la riorganizzazione
delle reti infrastrutturali, anche in forma
digitale attraverso l’uso della banda larga,
il controllo del sistema delle acque fina-
lizzato alla riduzione dei consumi idrici, la
razionalizzazione del sistema di smalti-
mento dei rifiuti.

c) La ripresa socio-economica del
territorio di riferimento.

2. Gli obiettivi di cui al comma 1 si
attuano mediante:

a) interventi singoli o in forma asso-
ciata da parte dei privati, aventi ad oggetto
uno o più aggregati edilizi;

b) programmi integrati nei casi di
particolare compromissione dell’aggregato
urbano che necessiti di interventi unitari.
In tal caso il comune, previo consenso dei
proprietari degli edifici rientranti nell’am-
bito medesimo, può bandire un procedi-
mento ad evidenza pubblica per l’indivi-
duazione di un unico soggetto attuatore
con compiti di progettazione e realizza-
zione integrata degli interventi pubblici e
privati. In caso di mancato consenso è
facoltà del comune procedere all’occupa-
zione temporanea degli immobili;

c) delega volontaria da parte dei
proprietari ai comuni delle fasi della pro-
gettazione, esecuzione e gestione dei la-
vori, previa rinuncia ad ogni contributo o
indennizzo loro spettante. La delega è
rilasciata mediante scrittura privata au-
tenticata nelle forme di legge. In caso di
condomini, la delega è validamente con-
ferita, ed è vincolante per tutti i proprie-
tari costituiti in condominio anche se
dissenzienti, purché riguardi almeno i 2/3
dei proprietari di appartamenti destinati a
prima abitazione, ovvero i 3/4 dei pro-
prietari delle unità immobiliari a qualun-
que uso destinate. Al fine di incentivare il
ricorso a tale modalità di attuazione, si
possono prevedere premialità in favore dei
proprietari privati interessati che ne fac-
ciano domanda, consistenti nell’amplia-
mento e nella diversificazione delle desti-
nazioni d’uso, nonché, in misura non su-

periore al 30 per cento, di incrementi di
superficie utile compatibile con la strut-
tura architettonica e tipo-morfologica dei
tessuti storici, privilegiando le soluzioni
che non comportino ulteriore consumo di
suolo e che comunque garantiscano la
riqualificazione urbana degli insediamenti
esistenti.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 che
non contengono principi fondamentali di
cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione hanno efficacia fino all’en-
trata in vigore della competente normativa
regionale.

4. Per l’esecuzione degli interventi uni-
tari in forma associata sugli aggregati di
proprietà privata ovvero mista pubblica o
privata, anche non abitativi, i proprietari
si costituiscono in consorzi obbligatori
entro trenta giorni dall’invito ad essi
rivolto dal comune. La costituzione del
consorzio è valida con la partecipazione
dei proprietari che rappresentino almeno
il 51 per cento delle superfici utili com-
plessive dell’immobile, ivi comprese le
superfici ad uso non abitativo. La man-
cata costituzione del consorzio comporta
la perdita dei contributi e l’occupazione
temporanea da parte del comune che si
sostituisce ai privati nell’affidamento
della progettazione e dell’esecuzione dei
lavori. L’affidamento dei lavori da parte
dei consorzi obbligatori avviene nel ri-
spetto dei principi di economicità, effi-
cacia, parità di trattamento e trasparenza
ed è preceduto da un invito rivolto ad
almeno cinque imprese idonee, a tutela
della concorrenza.

5. In considerazione del particolare
valore del centro storico del capoluogo
del Comune di l’Aquila, alle unità im-
mobiliari private diverse da quelle adibite
ad abitazione principale colà ubicate, di-
strutte o danneggiate dal sisma del 6
aprile 2009, è riconosciuto un contributo
per la riparazione e il miglioramento
sismico, pari al costo comprensivo del-
l’IVA degli interventi sulle strutture e
sugli elementi architettonici esterni, com-
prese le rifiniture esterne, e delle parti
comuni dell’intero edificio, definite ai
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sensi dell’articolo 1117 del codice civile,
nonché per gli eventuali oneri per la
progettazione e l’assistenza tecnica di
professionisti abilitati. Sono esclusi dal
contributo le unità immobiliari costruite,
anche solo in parte, in violazione delle
vigenti norme urbanistiche ed edilizie, o
di tutela paesaggistico-ambientale, senza
che sia intervenuta sanatoria ai sensi
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e
successive modificazioni ed integrazioni.
La fruizione dei benefici previsti dal
presente comma è subordinata al confe-
rimento della delega volontaria di cui alla
lettera c) comma 2, dell’articolo 3. In
caso di mancato consenso è facoltà del
comune procedere all’occupazione tem-
poranea degli immobili.

6. Nell’ambito delle misure finanziate
con le risorse di cui al primo comma
dell’articolo 14 del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito in legge 24 giugno
2009, n. 77, si intendono ricompresi gli
interventi preordinati al sostegno delle
attività produttive e della ricerca. A de-
correre dall’anno 2012 una quota pari al
5 per cento di tali risorse è destinata alle
finalità indicate nel presente articolo.

7. Hanno diritto alla concessione dei
contributi per la riparazione e ricostru-
zione delle abitazioni principali e degli
altri indennizzi previsti dal decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito in legge
24 giugno 2009, n. 77, anche coloro che
succedono mortis causa, a titolo di erede
o di legato, nella proprietà dei relativi
immobili, a condizione che alla data di
apertura della successione i contributi non
siano stati già erogati in favore dei loro
danti causa e questi fossero in possesso
delle condizioni e ancora in termini per
richiederli.

8. I contratti per la redazione dei
progetti e la realizzazione dei lavori di
ricostruzione devono essere redatti per
iscritto a pena di nullità e devono conte-
nere, in maniera chiara e comprensibile,
osservando in particolare i principi di
buona fede e di lealtà in materia di
transazioni commerciali, valutati alla stre-

gua delle esigenze di protezione delle ca-
tegorie di consumatori particolarmente
vulnerabili, le seguenti informazioni:

a) identità del professionista e del-
l’impresa;

b) loro requisiti di ordine generale e
di qualificazione indicando espressamente
le esperienze pregresse ed il fatturato degli
ultimi cinque anni;

c) oggetto e caratteristiche essenziali
del progetto e dei lavori commissionati;

d) determinazione e modalità di pa-
gamento del corrispettivo pattuito;

e) modalità e tempi di consegna;

f) dichiarazione di volere subappal-
tare l’esecuzione dell’opera, ove autoriz-
zato dal committente, indicando la misura
e l’identità del subappaltatore.

9. Al fine di garantire la massima
trasparenza e tracciabilità nell’attività di
riparazione e costruzione degli edifici dan-
neggiati dal sisma, è istituito un elenco
degli operatori economici interessati al-
l’esecuzione degli interventi di ricostru-
zione. Gli Uffici speciali, di cui al comma
2 dell’articolo 2, fissano i criteri generali e
i requisiti di affidabilità tecnica per l’iscri-
zione volontaria nel suddetto elenco.
L’iscrizione nell’elenco è, comunque, su-
bordinata al possesso dei requisiti di cui
all’articolo 38 del decreto legislativo n. 163
del 2006 e alle verifiche antimafia effet-
tuate dalle prefetture competenti. Gli ag-
giornamenti periodici delle suddette veri-
fiche sono comunicati dalle prefetture agli
Uffici speciali ai fini della cancellazione
degli operatori economici dall’elenco. Con
uno o più Decreti del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabiliti procedure anche semplificate
per il riconoscimento dei contributi alla
ricostruzione privata, ulteriori requisiti
minimi di capacità e qualificazione dei
professionisti e delle imprese che proget-
tano ed eseguono i lavori di ricostruzione,
sanzioni per il mancato rispetto dei tempi
di esecuzione, nonché prescrizioni a tutela
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delle condizioni alloggiative e di lavoro del
personale impiegato nei cantieri della ri-
costruzione.

10. Le cariche elettive e politiche di
comuni, province e regione dove sono
ubicate le opere pubbliche e private fi-
nanziate ai sensi del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
sono incompatibili con quella di progetti-
sta, direttore dei lavori o collaudatore di
tali opere o con l’esercizio di attività
professionali connesse con lo svolgimento
di dette opere, ivi comprese l’amministra-
zione di condomini o la presidenza di
consorzi di aggregati edilizi. I soggetti che
alla data di entrata in vigore della presente
norma sono in condizioni di incompatibi-
lità possono esercitare la relativa opzione
entro novanta giorni.

11. Resta ferma l’autorizzazione di
spesa dell’articolo 14, comma 1, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77.

ART. 67-quinquies.

(Risparmi di spesa).

1. Sono abrogati l’articolo 7 della legge
17 maggio 1999, n. 144, istitutivo del-
l’Unità tecnica finanza di progetto, e l’ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 febbraio 1999, n. 61, relativo
alla Segreteria tecnica della cabina di
regia, ridenominata Segreteria tecnica per
la programmazione economica con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 22 luglio 2008.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente norma, è riorganizzato il Nucleo
di valutazione degli investimenti pubblici,
istituito con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008 ai
sensi dell’articolo 1 della legge 17 maggio
1999, n. 144, che assumerà la denomina-
zione di « Nucleo per la valutazione dei
fabbisogni e dei piani e programmi di

investimenti pubblici e delle operazioni di
partenariato pubblico e privato », e ne
sono ridefinite, in particolare, le funzioni,
la composizione e le modalità di attribu-
zione dei relativi incarichi che dovranno
comunque ispirarsi a criteri di massima
trasparenza, anche con riferimento al-
l’Analisi di impatto della regolamenta-
zione. Restano ferme la competenze e le
modalità di funzionamento del Nucleo di
consulenza per l’Attuazione delle linee
guida per la Regolazione dei Servizi di
pubblica utilità.

3. Il numero dei componenti del Nucleo
per la valutazione dei fabbisogni e dei
piani e programmi di investimenti pubblici
e delle operazioni di partenariato pubblico
e privato e del Nucleo di consulenza per
l’Attuazione delle linee guida per la Re-
golazione dei Servizi di pubblica utilità, di
cui al comma 2 del presente articolo, è
fissato nella misura massima di 25 unità.

4. Gli incarichi in essere presso l’Unità
tecnica finanza di progetto, la Segreteria
tecnica per la programmazione economica
e il Nucleo di valutazione degli investi-
menti pubblici cessano entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri di cui al comma 2 del presente
articolo.

5. Il Nucleo tecnico di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’articolo 3, comma 5 del decreto
legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 è sop-
presso a far data dal 31 dicembre 2012.
Presso il Dipartimento per lo Sviluppo e la
Coesione economica del Ministero dello
sviluppo economico è istituita, dal 1o gen-
naio 2013, l’Unità tecnica per la qualità
delle politiche di coesione.

6. L’Unità tecnica per la qualità delle
politiche di coesione, costituita da non più
di 50 componenti, si articola in tre Sezioni
operative finalizzate al supporto tecnico
alla programmazione e valutazione, alla
verifica e monitoraggio degli interventi
delle politiche di coesione e al coordina-
mento della costruzione e analisi dei conti
pubblici territoriali.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da emanarsi entro 60
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giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le funzioni della
Unità, l’organizzazione, le modalità di se-
lezione dei componenti, i requisiti di ele-
vata, specifica e comprovata specializza-
zione richiesti per la partecipazione alla
procedure di selezione, le modalità di
attribuzione degli incarichi, lo stato giuri-
dico, la durata e il trattamento economico
degli incarichi.

8. Tutti gli incarichi e i contratti relativi
al personale e ai componenti del Nucleo
tecnico di valutazione e verifica degli in-
vestimenti pubblici, cessano dal 31 dicem-
bre 2012.

ART. 67-sexies.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, i
comuni di cui al comma 3 del presente
articolo predispongono, ove a ciò non
abbiano già provveduto, i piani di rico-
struzione del centro storico, di cui all’ar-
ticolo 14, comma 5-bis, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito in legge
24 giugno 2009, n. 77, che definiscono gli
indirizzi da seguire in fase di ricostruzione
e la stima dei costi riguardanti l’intero
perimetro del centro storico. Decorso inu-
tilmente il suddetto termine, le finalità di
cui all’articolo 67-quater della presente
legge sono comunque perseguite con gli
strumenti previsti dalla legislazione ordi-
naria nazionale e regionale. I piani di
ricostruzione hanno natura strategica e,
ove asseverati dalla Provincia competente
secondo la disciplina vigente, anche urba-
nistica.

2. Sino all’adozione di un testo unico
delle disposizioni concernenti gli interventi
relativi agli eventi sismici del 6 aprile
2009, restano efficaci le disposizioni delle
Ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri emanate in attuazione del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito in
legge 24 giugno 2009, n. 77, che presen-
tano ancora ulteriori profili di applicabi-
lità.

3. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni del presente Capo e di tutte le
misure già adottate a favore del sisma del
6 aprile 2009, si intendono per territori
comunali colpiti dal sisma quelli di cui
all’articolo 1 del decreto del Commissario
delegato n. 3 del 16 aprile 2009 « Indivi-
duazione dei comuni danneggiati dagli
eventi sismici del 6 aprile 2009 » pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17
aprile 2009 come integrato dal successivo
decreto del Commissario delegato del 17
luglio 2009 « Allargamento dei comuni del
cratere sismico » pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 173 del 28 luglio 2009. Resta
ferma l’applicazione dell’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito in legge 24 giugno 2009,
n. 77.

ART. 67-septies.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dai commi 3, 5,
6 e 7 dell’articolo 67-ter, pari ad euro
14.164.000 per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015 e a euro 11.844.000 a decor-
rere dal 2016, si provvede:

a) quanto a euro 3.132.000, a decor-
rere dall’anno 2013, mediante riduzione
per euro 2.200.000 dell’autorizzazione di
spesa di cui ai decreto legislativo n. 303
del 1999 come rideterminata dalla tabella
C della legge 12 novembre 2011, n. 183 e
per euro 932.000 mediante l’utilizzo dei
risparmi di spesa conseguenti dall’appli-
cazione dell’articolo 67-quinquies, commi
da 3 ad 8;

b) quanto a euro 11.032.000, per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, ed
euro 8.712.000 a decorrere dall’anno 2016,
mediante utilizzo delle risorse del fondo
sperimentale di riequilibrio, come deter-
minato dall’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, ovvero del
fondo perequativo, come determinato ai
sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto
legislativo n. 23 del 2011.
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2. Con uno o più decreti del Ministro
delegato per la Coesione territoriale, di
concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze sono stabilite le modalità di
trasferimento delle risorse relativamente
agli Uffici speciali di cui all’articolo 2,
nonché le modalità di utilizzo delle risorse
destinate alla ricostruzione.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

67. 018. Il Governo.

ART. 69.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 69.9.

Dopo il capoverso comma 3-bis aggiun-
gere il seguente:

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
3-bis si applicano compatibilmente con le
competenze attribuite alle Province auto-

nome di Trento e di Bolzano, ai sensi dello
Statuto speciale e delle relative norme di
attuazione.

0. 69. 9. 1. Froner.

All’articolo 69, dopo il comma 3 aggiun-
gere il seguente:

3-bis. Al fine di semplificare l’organiz-
zazione degli enti territoriali locali, di
assicurare il conseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica e di contribuire al
contenimento della spesa pubblica, nonché
in ottemperanza al disposto dell’articolo
23, comma 22, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le Province autonome di Trento e
di Bolzano prevedono, nell’ambito della
propria autonomia statutaria e nel quadro
delle procedure di coordinamento previste
dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, che gli incarichi conferiti all’interno
delle comunità di valle siano svolti a titolo
esclusivamente onorifico, senza la corre-
sponsione di alcuna forma di remunera-
zione, indennità o gettone di presenza.

69. 9. I Relatori.
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ALLEGATO 4

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.
(C. 5312 Governo).

CORREZIONI DI FORMA

All’articolo 1, comma 5, dopo le parole:
dell’articolo 157 inserire le seguenti: del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

all’articolo 2, comma 1, lettera a),
alinea, sostituire la parola: sostituita con la
seguente: sostituito;

all’articolo 3, comma 2, capoverso
2-bis, sostituire le parole: Il costo per le
attività affidate a soggetti esterni potrà far
carico sul quadro economico del progetto
con le seguenti: Gli oneri connessi all’af-
fidamento di attività a soggetti esterni
possono essere ricompresi nel quadro eco-
nomico del progetto;

all’articolo 4, primo comma, sostituire
la cifra: 50 con la seguente parola: cin-
quanta;

all’articolo 4-bis, comma 1, lettera a),
dopo le parole: determinazione contrat-
tuale inserire le seguenti: e fermo restando
quanto previsto dal comma 5;

all’articolo 5, comma 2, dopo le pa-
role: dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
inserire le seguenti: introdotto dal comma
1 del presente articolo.

all’articolo 8, comma 2, sostituire le
parole: primo capoverso con le seguenti:
primo periodo, e le parole: , il quale con
le seguenti: . Il Commissario straordinario;

all’articolo 9, comma 1, lettera c),
capoverso, sostituire le parole: decreto del
Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro della solidarietà sociale, il
Ministro delle politiche per la famiglia e il
Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive, del 22 aprile 2008 con le

seguenti: decreto del Ministro delle infra-
strutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno
2008;

all’articolo 10:

al comma 3, sostituire le parole: da
essa previste. I Commissari delegati con le
seguenti: da essa previste, i Commissari
delegati;

al comma 12, sostituire le parole:
nel limiti con le seguenti: nei limiti;

all’articolo 13, comma 1-bis, sostituire
le parole: la loro medesima responsabilità
con le seguenti: la sua medesima respon-
sabilità;

all’articolo 13-bis, comma 1, lettera c),
sostituire le parole: lettere i) ed e-bis) con
le seguenti: lettere e) ed e-bis) e sostituire
le parole: 38, comma 4 con le seguenti: 38,
comma 3, lettera c);

all’articolo 13-bis, comma 1, alinea,
sostituire le parole: Il comma 5-bis dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44 con le seguenti:
Il comma 28 dell’articolo 35 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248;

all’articolo 14, comma 1, capoverso
ART. 18-bis, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
all’importazione dovuta per merci con le
seguenti: dovuta sull’importazione delle
merci;
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b) al comma 2, sostituire le parole:
all’importazione dovuta per le merci con le
seguenti: dovuta sull’importazione delle
merci;

c) al comma 4, sostituire le parole:
all’importazione dovuta ad esso relativa
con le seguenti: dovuta sull’importazione
delle merci introdotte nel territorio nazio-
nale per suo tramite;

all’articolo 17-decies, comma 3, sosti-
tuire le parole: ha l’obbligo di consegnare
il veicolo usato, pena il non riconosci-
mento del contributo con le seguenti: ha
l’obbligo, pena il non riconoscimento del
contributo, di consegnare il veicolo usato

all’articolo 22:

al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole: entro un tetto massimo 150
unità con le seguenti: entro il limite mas-
simo di 150 unità;

al comma 7, sostituire le parole: di
cui al comma 4 6 con le seguenti: di cui al
comma 6;

all’articolo 23:

al comma 3, secondo periodo, so-
stituire le parole: che individuano, i ter-
mini con le seguenti: che individuano i
termini;

al comma 10, sostituire la parola:
rinvenienti con la seguente: rivenienti;

all’articolo 24:

al comma 1:

alla lettera a), sostituire la parola:
riconosciuta con la seguente: riconosciuto;

sopprimere le parole da: Il credito
d’imposta fino a: del presente comma;

dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

1-bis. Il credito d’imposta è riservato
alle assunzioni di personale in possesso
dei titoli accademici previsti alle lettere a)
e b) del comma 1.

all’articolo 25, comma 4, sostituire le
parole: della sviluppo economico con le
seguenti: dello sviluppo economico;

all’articolo 26, comma 1, quarto pe-
riodo, sostituire le parole: Al tal fine con le
seguenti: A tal fine;

all’articolo 31, comma 2, sostituire la
parola: prevenute con la seguente: perve-
nute;

all’articolo 32:

al comma 7, al capoverso ART. 1-bis,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: della cambiali con le seguenti: delle
cambiali;

al comma 9, alinea, sostituire le
parole: il primo comma è sostituto con le
seguenti: il comma 1 è sostituito;

all’articolo 33:

al comma 1, lettera b), numero 4),
capoverso, primo periodo, sostituire le pa-
role: cento venti con la seguente: cento-
venti;

al comma 1, lettera c), numero 1),
lettera c), sostituire le parole: la parola
« decreto » è soppressa con le seguenti: le
parole: « al decreto » sono soppresse;

al comma 1, lettera d), premettere le
seguenti parole: nel titolo III, capo II,;

al comma 1, lettera e), numero 1),
capoverso:

all’alinea, sostituire le parole: nei
rispetto con le seguenti: nel rispetto;

alle lettere a) e b), sostituire le
parole: cento venti con la seguente: cento-
venti;

alla lettera h):

all’alinea premettere le seguenti
parole: nel titolo III, capo VI,;

al capoverso ART. 186-bis:

al quarto comma, lettera a),
sostituire le parole: lettera d) con le se-
guenti: terzo comma, lettera d),;
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al quinto comma, sostituire le
parole: al precedente comma con le se-
guenti: al quarto comma;

al sesto comma, primo periodo,
sostituire la parola: dannosa con la se-
guente: dannoso;

al comma 4, capoverso:

sostituire le parole: dell’articolo
182-bis regio decreto con le seguenti: del-
l’articolo 182-bis del regio decreto;

sostituire le parole: dell’articolo
67, lettera d) regio decreto con le seguenti:
dell’articolo 67, terzo comma, lettera d),
del regio decreto;

sostituire le parole: non costitui-
sce non sopravvenienza attiva con le se-
guenti: non costituisce sopravvenienza at-
tiva;

al comma 5, capoverso, primo pe-
riodo, sostituire le parole: dell’articolo 182-
bis regio decreto con le seguenti: dell’ar-
ticolo 182-bis del regio decreto;

all’articolo 34:

al comma 3:

al capoverso 5-quater, sostituire
le parole: può essere modificato con le
seguenti: possono essere modificati;

al capoverso 5-quinquies, sosti-
tuire le parole: dell’articolo 33, comma 5,
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
con le seguenti: del comma 5 del presente
articolo;

al capoverso 5-sexies:

al primo periodo, sostituire le
parole: dall’1 gennaio con le seguenti: dal
1° gennaio;

al secondo periodo, sostituire le
parole: di concerto con il Ministero con le
seguenti: di concerto con il Ministro;

al capoverso 5-septies aggiungere,
in fine, il seguente segno: »;

all’articolo 36:

al comma 2, sopprimere le parole: ,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328;

al comma 3, sostituire le parole:
della legge 4 aprile 2012, n. 35, « Conver-
sione in legge, con modificazioni del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante
disposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazione e di sviluppo » con le seguenti:
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35,;

al comma 5:

all’alinea, dopo le parole: Dopo
l’articolo 57 inserire le seguenti: del decre-
to-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2012, n. 35,;

al capoverso ART. 57-bis, comma
2, ultimo periodo, sostituire le parole: del
presente decreto 1 dicembre, n. 329 con le
seguenti: del citato decreto ministeriale 1°
dicembre 2004, n. 329;

all’articolo 37, comma 7, sostituire le
parole: di concerto con il decreto del
Ministro dell’ambiente con le seguenti : » di
concerto con il Ministro dell’ambiente »;

all’articolo 40:

al comma 1:

sostituire le parole: alle relative
pertinenze con le seguenti: alle relative
pertinenze,;

sostituire le parole: nonché i siti
di stoccaggio di gas naturale e le relative
pertinenze e con le seguenti: nonché i siti
di stoccaggio di gas naturale e le relative
pertinenze, e;

al comma 2, sostituire le parole: e le
miniere con le seguenti: , e le miniere;

al comma 3, sostituire le parole:
prima frase con le seguenti: primo periodo;
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al comma 4:

sostituire le parole: seconda frase
con le seguenti: secondo periodo;

sostituire le parole: nonché i siti
di stoccaggio di gas naturale e le relative
pertinenze e con le seguenti: nonché i siti
di stoccaggio di gas naturale e le relative
pertinenze, e;

all’articolo 44, comma 4, dopo le pa-
role: del libro V, titolo V, capo VII inserire
le seguenti: , del codice civile,;

all’articolo 45, comma 2, alinea, so-
stituire le parole: è aggiunto infine il se-
guente periodo. con le seguenti: sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi:;

all’articolo 46, comma 1, alinea, so-
stituire le parole: sono aggiunti i seguenti
commi con le seguenti: è aggiunto il se-
guente;

all’articolo 49, comma 3, sostituire le
parole: nel limite di euro di 100.000 con le
seguenti: nel limite di euro 100.000;

all’articolo 52:

al comma 1, sostituire la parola:
21-quinquies con la seguente: 21-quin-
quies;

al comma 2, sostituire le parole: per
l’entrata in di operatività con le seguenti:
per l’entrata in operatività;

all’articolo 53:

al comma 1:

alla lettera a), numero 3), premet-
tere le seguenti parole: al quarto periodo;

all’articolo 54, comma 1, lettera a),
capoverso ART. 348-bis:

alla rubrica, sostituire le parole:
Inammissibilità all’appello con le seguenti:
Inammissibilità dell’appello;

al quarto comma, dopo le parole: di
cui ai numeri 1), 2), 3) e 4) inserire le
seguenti: del primo comma;

all’articolo 55, comma 1, lettera d),
capoverso, premettere le seguenti parole:
ART. 4. – (Termine di proponibilità). – 1.;

all’articolo 57, commi 2, 3, 4 e 7,
sostituire le parole: di cui al primo comma,
ovunque ricorrono, con le seguenti: di cui
al comma 1;

all’articolo 59:

al comma 2, sostituire le parole: al
comma 3, 3-bis e al comma 4 con le
seguenti: ai commi 3, 3-bis e 4;

al comma 15, sostituire le parole:
comma 15 con le seguenti: comma 14;

al comma 16, sostituire le parole:
precedenti commi 15 e 16 con le seguenti:
commi 14 e 15;

al comma 17, sostituire le parole:
comma 15 con le seguenti: comma 14;

al comma 18, sostituire le parole:
comma 15 con le seguenti: comma 14 e le
parole: comma 1 con le seguenti: medesimo
comma;

al comma 19, sostituire le parole:
comma 16 con le seguenti: comma 15

all’articolo 60, comma 4, i capoversi
sono contraddistinti con le lettere da a) a f);

all’articolo 62, comma 11, sostituire la
parola: titolo con la seguente: capo;

all’articolo 63:

al comma 2, sostituire le parole:
dell’articolo 87 del Trattato istitutivo della
Comunità europea con le seguenti: dell’ar-
ticolo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea;

al comma 4, sostituire le parole: è
così modificato: con le seguenti: è sostituito
dal seguente: ART. 20. – (Valutazione dei
progetti di ricerca). – 1.;

all’articolo 64, comma 1, sostituire le
parole: la ristrutturazione con le seguenti:
alla ristrutturazione;

all’articolo 67-bis, comma 5 ultimo
periodo, sopprimere le parole: « ove com-
patibili » e aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni del decreto legi-
slativo n. 229 del 2011 e dei relativi prov-
vedimenti attuativi si applicano ove com-
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patibili con le disposizioni del presente
articolo e di quelle degli articoli da 67-ter
a 67-septies;

all’articolo 67-ter, comma 2, secondo
periodo:

a) sostituire le parole: « assicurano
la promozione e l’assistenza tecnica della
qualità della ricostruzione pubblica e pri-
vata, » con le seguenti: « forniscono l’assi-
stenza tecnica alla ricostruzione pubblica
e privata e ne promuovono la qualità, »;

b) sostituire le parole: « , effettuano
il monitoraggio finanziario e attuativo,
effettuano il monitoraggio degli inter-
venti » con le seguenti: « effettuano il mo-
nitoraggio finanziario e attuativo degli in-
terventi »;

c) sopprimere le parole: « garanti-
scono adeguati standard informativi, »;

all’articolo 67-ter, comma 3, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: « i particolari
requisiti » con le seguenti: « gli specifici
requisiti »;

all’articolo 67-quater, comma 2, let-
tera c), sostituire le parole: « purché ri-
guardi almeno i 2/3 dei proprietari di
appartamenti destinati a prima abitazione,
ovvero i 3/4 dei proprietari delle unità
immobiliari a qualunque uso destinate »
con le seguenti: « purché riguardi i pro-
prietari che rappresentino almeno i 2/3
delle superfici utili complessive di appar-
tamenti destinati a prima abitazione, ov-
vero i proprietari che rappresentino al-
meno i 3/4 delle superfici utili complessive
delle unità immobiliari a qualunque uso
destinate » e sostituire le parole: « dei tes-
suti storici » con le seguenti: « dei tessuti
urbanistici storici »;

all’articolo 67-quater, comma 8, so-
stituire le parole: « di consumatori parti-
colarmente vulnerabili » con le seguenti:
« di consumatori socialmente deboli »;

all’articolo 67-septies, comma 2, sop-
primere la parola: « relativamente » e so-
stituire le parole: « di cui all’articolo 2 »
con le seguenti: « di cui all’articolo 67-ter,
comma 2, ».
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